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L più gran dono , ch§ 

abbiano gli :uomini ri* 

ce vitto. dal Cielo, il vero e no* 
bile fondamento della loro gran* 
dezza » delle più liete Iperanze* 
e deir alto dettino , a cui fon§ 
chiamati , egli è la Religione , 
che arriva a ferii fulla. terra par* 
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tecipi della grazia , e conforti 
della Natura Divina (i)- y e loro 
addita , e promette un foggiorno 
di pace * di confolazione , e di 
eterna felicità dopo il giro , e la 
pafleggera figura di quella vita 
mortale (2) . Tentano di rapirci 
un sì preziofo teforo una fchiera 
d’ ingegni fuperficiali * brillan- 
ti ? temerari , e frenetici : con 
man profana e facrilega non pa- 
ventano di accoftarfi all’Arca ter- 
ribile del Signore quali per ro- 
vefciarla,: bsltemmiano il No- 
me Tanto ed augullo dell’ Altifi- 
fimo e non fono contenti , fe 
non riducono T uomo alla vii 
Condizione de’ Bruti . Nemici 

r ' / ; * * , della 

t * -M -** • ^ ^ * * 

r f • 7* 

{1) -zil’fetr.icap* 1. ! i (2);i£orinth.cip.6. 
verf.4. . ..J verf.^l. 
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della Religione * il fono egual- 
mente di ogni dovere , di ogni 
virtù, d’ogni legittima autori- 
tà : non tempio , non altare, non 
Dio , non Principi , non gover- 
no , non leggi : quelle fono le 
malfime della nuova prete fa Fi - 
lofofia degl' Increduli , tutte adu- 
nate , e raccolte nel moflruofo , 
e peffimo Siftema della Natura * 
Per confutarle balla di efporle 
nude , fcolorite , e nella loro na- 
tia orridezza : balla fchierarne 
le funelliffime confeguenze : chi 
non ne concepirà difpetto , ed 
altiffimo orrore? r :i\ 

E quello appunto ha nobil- 
mente efeguito P Autore delPO- 
peretta , che recata nel noltro 
Idioma prefento a Voi Monsi- 

I ; - ^ A ? GNOR® 


•onore veneràtiffimo ! SI tratta 
di Religione, dhvirtu, di leg- 
-gi 9 e di m affi me favie di pub- 
blica amminiftrazione : vale a 
•dire di cofe , che intereffano Pa- 
nnilo Voftro, e non fono perciò 
indegne di edere offerte ad un* 
•Infigne Prelato voftro pari , col- 
io , prudente , ne’ governi auto* 
re voli ponderato , ne’ luminofi 
impieghi Tempre intento al ben 
pubblico , ne* propri doveri efat„ 
tiflimo , e non meno ragguarde- 
vole per la fublime fua nafcita, 
e per tanti titoli , t prerogative 
di onori , onde fplende la fua fa- 
miglia tra le piu illuftri , e anti- 
che d* Italia , quanto per mille 
virtudi egregie , : che' vi diftin- 
guono l fc\ amore in Voi agli 

... Studj , 
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StudjV ed agli Scienziati Ara- 
bilmente fi accoppia eoa , un trat- 
to modello , e con maniere gen- 
tili , figlie di un* animo dilicato# 
efeifibiJe alle poUenti * e tene- 
re voci deir Umanità , ed a* fa- 
grofanti diritti della virtù g. ed 
io certamente mi lufìngo di otte- 
nere non (olo feufà , ma lode ed 
approvazione: ,cfe ho delibera- 
to 4 che quella mia fatica appa- 
rifea fregiata dell 1 inclito, nomo 
di * un tanto SìcmoRn: iì Se poco 
io lo-merito , n’ è degno almeno 
T alto argomento dell’Opera i xe 
le confeguenze 
ne debbono per 
pelfimi libri , e la ferpeggiante 
incredulità nemica di Dio, de- 
gli uomini , e del vero bene . In ^ 

* A 4 poche 


, che fperar fe 
Hbreditare tanti 
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poche pagine qui è difefa là Ve- 
rità , vendicataola Religione , 
fmafcherata l’ erriti J faccia dell* 
empietà , ed accennati i perico- 
li, e r gravitimi danni , «che al- 
la . Società ne ptatrebbono addi- 
venire. Quale , aflynto. pi ir glo- 
riofo ialla Rivelazione e piu 
conveniente al retto vofìro;pen- 
fare , .ed all* alto (.carattere > on- 
de la Religione, tra f figli fuoi piu 
diflinti riguardando vi : in quella 
Reggia^ fi è cornpiacciuta di or- 
narvi ? Ho 1 * onore di proteft ar- 
mi i o MONSIGNORE -yj 'i ^[: 




Roflia 8. Settembre 1 772, 


< r. , T , 
• 1 


Sft ■ i . . • j \ * « < f ^ J 

Vojlro Divmo hfj'eqìno Servidore 
y c ' • •• r.^GIàtitìto Ceduti . ^ 

hh f) , i: * 
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APPROVAZIONE. 

E Sporre agl* occhi del Pubblico le tante empietà , 
e le contradizioni de’pretefi Sapienti del fecolo , 
e /piegare tutte le confeguenze orribili d'un fiilema, 
che rovefeia da’ fondamenti le leggi umane, e divi- 
ne , c una delie vie più facili, ed uno de’ mezzi più fi- 
curi di rendere rifpettabile la Religione e tranquilla 
la Società . Tale è lo feopo della prefente Operetta, 
che ho letta con attenzione per ordine del Rmo P.Mae- 
flro del facro Palazzo Apoliolico , ed è intitolata : La 
livella pretefa Fi loffia degl' Increduli rea di Lja Mae - 
ftd divina , ed umana . Traduzione dal Francete , con 
Prefazione , e Note dell’ Abate Giacinto Ceruti Dottore 
di geologia . Il dotto Traduttore , giù ben noto alla 
Repubblica Letteraria, merita molta lode , e la rico- 
nofeenza da tutti i buoni per aver impiegato il fuo 
tempo a render più comune all’Italia un libro utile in 
tanta depravazione rtel fecolo . Nulla vi ho trovato, 
che fi opponga alla noilra Cattolica Religione , ed al 
buon collume : e lo giudico degno delle /lampe , e 
nelle prefenti circollanze affai proprio ad ifcreditare 
tanti peflìmi e fcellerati libri , che ditonbrano la Ra- 
gione e la Tede , ed oltraggiano la Morale, e 1’ Uma- 
nità. In Roma nel Convento dcllaMinerva,„i8. Ago- 
fio 1771» 

Fr Gabriele Fabricy 
dP Prea. Dottore Teologo di Cafonata, 


IM- 
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Si videbitur Reverendiflimo Patri Sacri Talatii 
Apoftolici Magiftro . 

Dominicus bordarti Tatr. ntioch . Vttefg* 

IMPRIMATUR. . : 

fr. Thomas ^Auguflinus Becchini m Ord'tnis Trxdicaj 
torum Sac, Tal . Magifier « 

• - * 

vi 1 * V . 
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DEL TRADUTTORE. 

Ine a Filofofo rinomato tra Greci a' tempi 
di Pirro , di cui era principale Miniftro , 
J piegava un giorno in prefenza del Romano Fa- 
bricio il Sijìema di una Setta , la qual nega - 
va la Provvidenza dell' Ente fommo , e facea 
confiftere nel piacere il majjìmo de' beni , c 
t umana felicità . Comprefe in un momento 
V accorto , e favio Generale le confeguenze di 
una dottrina s) pernio io fa , nè mai più udita 
in Italia ; ed animato da quell' amor della Pa- 
tria , eh' era V affetto predominante de' figli, 
allora di Roma , pregò gli Dei protettori del 
Campidoglio a volere ifpirare fempre di quejìe 
maffime a ' nemici della Repubblica (a)* Pro- 
pagataci in fatti nelle greche provine te una sì 
frana Filofofia , feco trajfe , e vi fparfe lo 
fpirito <T Irreligione a tal fogno , che il gran 
Polibio (b) , uomo che per uni ver fa le confen- 
rimento de' penfat ori , ha giudicato de' pajfati 
avvenimenti con maravigliofo Criteri ty , e con 

fot- 


1 (b) Ved. Polii), lib.j. 


(a) Plut. in. Pyrr. 


*3 

fattile avvedimento quafi vaticinato delle fu- 
ture cófe , francamente attribuì fee a quejìa 
fatai cagione f orribile depravazione y che in- 
fettò i cofìumi de ' Greci Juoi , e quella rivo- 
luzione di fentimenti funejìijjtma , che di(jipò 
ed ejìtnfe ogni reliquia di vera virtìi , e fu fe- 
guita dia una total decadenza , e da una ver- 
gognoffjìma fervitìi , in cui geme , fon due 
mi II* anni , quella un tempo sì gloriofa nazione . 
La medefma contagione pejìifera comunicojjì 
dipoi in Roma , e corruppe le majjìme , il 
cuore y e lo Spirito de' Cittadini } come riflette 
1' autore dello fpirito delle leggÌpuUa- fù» bell' 
Opera fulta grandezza , e dicadimento di que- 
fti conquiftatori deir XJniverfo (a) . I Sena- 
tori , ed i Cavalieri Romani erano ( dice 
egli ) la maggior parte veri Atei per Teo* 
ria > e per pratica a’ tempi di Cicerone e 
di Celare : non temevano efli, e non ifc 
peravano nulla dopo il giro deliavita pre- 
lente : erano un’ Adunanza di Filqfojì, di 
voluttuosi., e di ambiziofi , tuttr perni- 
ziofifiìmi alla patria , e che in fine diftrufi; 
fero la Repubblica . 



xiij 

Così ragiona pure uno Scrittore non certa- 
mente fofpctto ai pretefi moderni Filofofanti, 
vai e a dire I Autore del Dizionario Filofòfì- 
co (a) ; nè gli fi può negare una verità , di cui 
tutta l' antica Storia rende teflìmonianza in - 
contraflabile : vale a dire , che gli eccejfi i più 
mojìruofi , le più brutali libidini , le crudeltà , 
le firagi , la tirannìa , e tutti i delitti fempre 
inondarono quelle contrade , ove fparfe il fuo 
reo veleno la micidiale dottrina del Greco Ci - 
nea . A ragione per tanto V Autore del citato 
Dizionario (b) fi protefia , eh' et non vorreb- 
be trovarfi a fronte di un ’ Ateo , che nell' av- 
velenarlo trovajfi il Juo vantaggio. ; Chi mi 
farebbe ficuro ( così /’ Autore ) da un’uo- 
mo , che viva con i principi di un tal Si- 
ftema ? E chi non vede , eh’ è troppo ne- 
ceflario alla tranquillità , ed alla pubblica 
(ìcurezza , che la credenza di un (omino 
Creatore , che regga il mondo , e ricom^ 
penfi o punifea fecondo il merito , alta- 
mente fcolpita fi confervi nelf animo di 
ciafcuno ? Sentiamo a quefto propofito quel- 
lo 


(*0 Artid. Athee . li (J>) Artici, Athcc . , 
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lo , che ultimamente fcrijje V Autore Af ani- 
mo di una raccolta di preteje Omelie deflinatq 
a combattere il Crijìianejìmo, Egli Jlabilifce ( a) 
eh' è nccejjario di affo lut amente riconofcere un 
Dio : Gli Epicurei , e gli Atei ( così e - 
gli (b) profegue ) de' noftri giorni unica- 
mente intenti a viver tranquilli , e go- 
dere il piacer della pace , hanno in loro 
fortificato un certo iftinto di tempera- 
mento, che li ritira dal nuocere altrui , 
e li fa rinunziare al tumulto degli affari , 
ed all’ ambizione perturbatrice dell’ ani- 
mo . Ma collocate codefti Atei si man- 
fuetì , e pacifici ae’ grandi impieghi ; O 
tradottateli in mezzo a’ vortici delle fa- 
zioni i a combattere contro nemici pe- 
ricolai , e terribili ; credete voi che non 
diventeranno peggiori ancora de’ loro av- 
verfarj . > . Se il mondo foffe gover- 
nato dajfunii razza di gente , faria l’iftefi 
fo che dover gemere (otto la crudeltà di 
quegli Agenti infernali , che ci fi dipin- 
gono arrabbiali- ed intenti ai fiipphzip 

delle 


' i m i., ■ ■ ■ I " — 1 
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dellfclor Vittime . . . . . I due principi del?* 

le ricompenfe, e delle pene di un’altra 
vita fono si necelT.irj alla coufervazione 
dell’uman genere , che tolta 1’ opinione 
di un Dio Vendicatore , o Rimunerato* 
re , Siila e Mario fi tingeranno con traf- 
porto di piacere nel (angue de 5 loro Con- 
cittadini : Augufto, Lepido, e Antonio 
fupereranno i furori di Siila ; e Nerone 
tranquillamente darà il cenno dell’ ucci- 
(ione di dia madre . Egli è certiflimo , 
che quando sì gravi eccedi difonorarono 
Roma, l’idea di un Dio Vendicatore era 
negli animi d’ allora didrutta e (penta 
dalla dottrina di Epicuro . 

Quefti che in tal guìfa favellano non fono 
già Teologi , e Miniftri del Santuario pieni 
di pregiudizi , ed ilpirati dall 5 interefle , 
dall’ ambizione , e dal fanatiimo : fono del- 
la fchiera de ’ liberi penfatori moderni , che 
non avendo rinunziato al buon fenfo in tutte le 
cofe^f riuni fcono a fnafch erare Torribil volto 
dell' Ateifrno , ed a farne temere le funeftijfime 
confeguenze . E appunto a quefto doppio fine 
è diretta la prefente Operetta , che qui fi reca 
’Ji.Ja - SU* . tra- 
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tradotta tisi noftro Idioma . Non fi combàtte 
inèjfa per via di dottrine , e di alte fpectda ~ 
£ìóHi /’ empio Siftema della Natura , do è 
Uri fui tato e Tè fratto di tutte le maffìme , e 
la dottrina degl èmpi . V hanno fatto , e con lo* 
de , e felicemente non pochi fedeli difcepoli -del 
Vangelo , ed alcuni ancora fra gl' Increduli * 
ed ultimamente' il famofb Voltaire (a) . Qui 
non altro preiehdèfi , che di efporre alla pub- 
blica luce ««-fatto , in cui al tribunale degli 
Uomini di finito} volle fincere teflimoniàtize l 
èd allegazioni fi provi , che la prete fa Filo-* 
fofìa degl’ ikéfèduli , fpecialmentc nel pejfi- 
éàf'ttéto ?t&*m>per Siftema della 

Natura , offende ha Màefià divina , la Maeflè 
de Principi , i diritti della Società , le leggi , 
P autorità , e la pubblica ficureZza . Si vmh 
convincere da medefima d' incoerenza , per eh è 
deride i Mifteri deìla Rivelazione come incorna 
prenfibili , c’ite ammette degli altri egaalmerfi 
Ce impenetrabili , e ripugnanti apèrtamente ai 
piti fani principj della ragióne * ed alle Tech' 

rie le piò fikPiè y -ir le pili dimofìrate • 

^ ;v^> 5: \ 3 . Que- 


•4 


0-' 


r fS 


5 

b; 


d 

y *, 

» < » * • . 0, % r • ' 

v , • 4;» v* \ * • * * 


{a) Volt. Elicici- art.Atheifme , Caules finales, Dieu . 


xvij 


■„ Qaeflo è lo fcopo della preferite Scrittura : 
noi /’ abbiamo creduta utile , e degna di ejjsre 
prefentata alle menti Italiane , perchè robu- 
jla , precifa , breve , metodica , <r corri fpon- 
dente al titolo , che porta in fronte , ed alle 
promejje dell' Autor fuo . Chi fia codejìo Auto- 
re noi l ignoriamo : ma certamente egli è uni 
uomo di molto fpirito , di K un raziocinio Jìrin* 
gente , e ajfai benemerito della Società , e della 
Religione . Speriamo che non farà giudicata 
affatto fuperflua Z 1 opera da noi collocata nel 
trafportarla nella noftra favella , coll 1 aggiun- 
ta di alcune Note , che ncceffarie abbiamo cre- 
duto . La nofra intenzione è fata fncera , e 
diretta alla difefà della Fede di Gesù Crifo , 
ed alla pubblica e dtjiè azione . Servirà l' Ope- 


retta per una quafi appendice alla Ifruzione 
del Clero Gallicano , che pure abbiamo fatta 
pubblica , traslatata in lingua Tofcana . Quan- 
do i nemici minacciano la Patria , ed il San- 


tuario , non evvi Cittadino , non Levita , che 


impunemente poffa flarfi tranquillo fpettator 
dell' incendio : deve ciafeuno il fuo tempo , i 
talenti fuoi , e tutto fe flejfo al comune peri- 
colo : e noi ci protefliamo , che animati da così 
giufo zelo non cejferemo di adoperarci ancor 

B noi 
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boi pif adempiere a quell uffizio , che ci è 
toccato nella cafa di Dio . 
r ?* Ex quo totum corpus compa&um , & 
cotmexum per omnera junfturam fubmU 
lùftrationis , fecundum operationem in 
jtienfuram uniufcujufque membri , aug- 
jrtentum corporis facit in aedificationem 
fui in charitate . Ad Ephef 4. y. 


- ■■ ■ — 


, Le Note Jegnate co' numeri Arabici fono 
dell' Orignale •» quelle di/ìinte colle lettere^* 
dell 1 Alfabeto fono del Traduttore . 
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LA PRETESA 

FILOSOFIA 

DEGL’ INCREDULI 

REA 

DI LESA MAESTÀ’ DIVINA ED UMANA. 


Tir 

¥ 


A pretefii novella Filofofia degl’ 
Increduli , infiiperbita di tanti 
A e sì rapidi progredì , nello fba- 
zio di po hi luftri , già d fida 
delle fiie forze , non arrodìfce de’ Tuoi 
eccedi , e dalla dia temerità prende nor- 
ma , e mi fura le fuc fperanze . Più non 
fi cura di fimulare ; fdegna qualunque ri- 
guardo , e depofta al fine la mafchera , 
ìvela sfacciatamente a tutta la terrajquali 
fono i Tuoi fentimenti , le lue mire , ed i 
fiioi difegni . Un libro è ufcito alla luce, 
in cui ella fi fpiega fenza miilero , e fa 
pubblica pompa della fua dottrina : par- 
lo del Siflema della Natura , o/la delle leggi 
del Mondo Tifico , e del Mondo Morale , a Lon- 
dra ( vale a dire aRouen) 1770. in 2. voi. 
in 8. Porta quefF opera in fronte (forfè 

B 2 per 
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per un. qualche retto di precauzione , o di 
pudore) il nome di un letterato morto 
fono dieci anni. Una impoltura è code- 
tta, ed è più che certo , che il defonto 
Marchefe di Mirabaud non n’ è ftato l’ au- 
tore . Ad un Filofofo, detto tale, e notiflì- 
mo al mondo, viene attribuita , da chi può 
forfè faperlo, quefta rea produzione • E 
chi altri l’ ha fatta ftampare ? Chi vi ha 
aggiunte le Note , che 1' editore annun- 
zia etter lavoro di altra mano da quella 
del mentovato molto Accademico , e che 
ad altro non fon dirette , che a confer- 
mare le beftemmie dell’ empio autore ? 
Chi ha fatto Ipacciare il libro con tan- 
to impegno , lòtto T ombra di un fegre- 
to impenetrabile , per vie tortuofe ed 
oblique , è ne ha fatti folenni , e magni- 
fici elogi , quali di opera fenza pari (a) ? 

Ma 

■ 1 i ' « — — 

(a) Noi non ifvcleremo te ad un prezzo e forb. lan- 
ciò , che penfiamo , e for- te , e thè dopo pochifliml 
fé Tappiamo intórno all* rtiefi ne fi a comparfa la fc- 
Autore di quello pdfiino tonda edizione . Le Note, 
libro • Ma è ben cola di- | che fono aggiunte al Te* 
fonorante pel noflro feco- » fio, fono infallibilmente 
Io, che tante copie fe ne di mano cognita nè il de- 
fieno lpacciate , compra- j fonto Mirabaud ci ha nm- 
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Ma checche dir lì debba dell* origine x c 
delle vicende e dell’ opera , e di chi l’ha 
compalla , io mi fono unicamente pro- 
pollo in quella fcrittura di eliminare , e 
dilucidare un Tatto , ed una quali aspira- 
zione di un branco d’uomini , che il nome 
vantano, di ftfofojì, di amatori finceri dell* 
v er irà , ed’ interpreti della Natura . Que- 
lli che alla giornata li vanno moltiplican,- 
do , e (eco traggono dietro, lina fchiera 
pur troppo numerofa di ciechi adoratori 
e feguaci , le loro forze riunilcono , im- 
piegano i rari loro talenti , e tutta V ener- 
gia diurni leducente eloquenza , d’uno 
llile brillante , e di un fuperficiale appa- 
rato di filofofici raziocini per rovelciare i 
due fondamenti della pubblica felicità , 
dico la Religione , e la dovuta Ubbidien- 
za alla legitima Autorità. Negali per co- 
j < c B 3 fioro 


la die fare , come ben di- 
ce il Si:». Voltaire nella 
Confutazione ( chi J l cre- 
derebbe? cb’ei pure ha fat- 
to del V Empio Si/lema. Cre- 
dono alcuni che le per- 
fidiali difcordie delVoltai- 
re con un Fllofofi affai no- 


to , e creduto comune- 
mente Autore d/z\,Si/lcma„ 
abbiano eccitato lo zelo 
del Neftore de’ Poeti Frati- 
cefi j piuttofto che T amor 
re della verità , Saranno 
mala lingue . 

^LIOT^. 
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fioro laefìftenza del Creatore dell* Uni-’ 
verfo , quali d’ un’Ente , fecondo f in* 
jòlentifiimo loro linguaggio , bizarro , cru- 
dele , odiojb , e tiranno : Si oltraggia , c 
s infulta la maeftà dei Re , calpeftandone 
E autorità , i diritti , e 1* onore , e tutti li 
diftruggono i lani e giufti principi della 
Società , e della pubblica Scurezza e tran- 
quillità . 

Ecco quai lono i fatti y che io inten- 
do provare : ecco perchè la nuova ’Filofojìa 
degl’increduli per me viene accufata quali 
yea di lela Maeftà divina » ed umana. 
Mille folenni prove al mio argomento po- 
trebbe fommipiftrare pur troppo una folla 
di opere velenofe , che manifeftano i per- 
verlì dilegni di coftoro. Se fra quelle fcel- 
«to principalmente il Sijìema della Natura , 
'gli è perchè quello libro efecrando lì può 
conlìderare quali un compendio , ed un 
rifultato d’ infiniti altri Scritti , che da un 
mezzo fecolo inondano le più culte regio- 
ni di Europa . Ea loia differenza che pafc 
fa tra quell’ ultimo , e gli altri libri degli 
empi , fi è , che gli autori dei Sijìema han- 
no avuto il coraggio di chiaramente fpie- 
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«arfi, $ pubblicar fenza equivoci una dot- 
trina , eh’ etti mede/imi , e i loro parti- 
giani non aveanor fin* ora ofi^o; di efpot^ 
re , fé non coprendo/! colla ma£chera del, 
Deilìno . In tutte, le. loro opere fi /tac- 
ciavano efll come appieno perfuafi della 
e/ìften za di Dio : ne fuceano ben foventè 
fublimi elogi , e magnifici : ma quello 
Dio , che fi vantavano di ricp.no/cere , 
non era per etfì , che un’ Idolo infenfibi- 
le , fenza favella , fenza leggi , fenza 
giuftizia , fenza milteri , fenza fecondità, 
e fenza fàpienza : un Dio, a cui nulla im- 
porta di elfere con vero culto onorato, 
o eh’ altri onori/! in vece di lui ; che fi 
riconofca, e fi adori il fuo Unigenito , 
o pure fi neghi , e non facciali conto del- 
le verità , che fi è degnato ingegnarci : 
un Dio cui piace egualmente la menzo- 
gna e la verità , l’ errore e la fede , il Mu- 
fulmano , il Giudeo , 1’ Eretico , l’ In- 
fedele , l’ Idolatra , il Criftiano , ed i! 
Cattolico : un . Dio , che dee vederli af- 
fili al fuo fianco in trionfo , ed in glo- 
ria tanti figli degli uomini , che non 
l’ hanno voluto cono/cere ; che lo hanno 
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dinegato 1 » contraddetto , oltraggiato , e 
che barbaramente hanno fparfo fra mille 
frempi il langue innocente de 1 fuoi Mini- 
(fri , e de’ fuoi più fedeli adoratori ( a ) . 
t Tale fi era il Dio , che la più parte de], 
noftri Increduli ne moltiplici loro fcritti 
nconofcea (£) : quello era l’ Idolo , a cui 

fin- 


(«} Sono qui accennate 
in compendio le contra- 
dizioni , che in fe contie- 
ne il Dcifmo , il quale 
mette del pari la verità 
colla menzogna. Sono i li- 
gniti gli Autori, éhe Han- 
no trattata quella mate- 
ria: ma in particolare com- 
bina col nollro Tefto il 
celebre Sig. Abate Bergier 
nelle lue varieOpere Icrit- 
te contro gl’ Increduli . 

(fi) I principali Archi- 
tetti recenti del Dcifmo 
fono gli Autori de’feguen- 
fi libri : Saggio' full’ lfiona 
’Jnlverfale r Lettere filofi- 
fkhe ; Poema fulla Religio- 
ne naturale : Ùizionano fi- 
lofifico : Ftlofifià dell’ Ijlo- 
rta CTf. Pfnfieri filosofici * 
Interpretazione della Na- 
tura tSc. Pirronifuto del Sa- 
vio: Filofifia del buon [en- 


fi : AnaV.fi del Bayle : il 
Criftianljmo ragionevole-.Di- 
fpotifmo Orientale : Lettere 
Jcritte dalla Alontagna : il 
Contratto fittale ; Difior - 
fi Culi' ineguaglianza delle 
condizioni i lo Spirato : le 
Lettere Perfiane ; Beli fari al 
il Criflianifmo f velato : il 
Filo fi fu militare : V Ifiorta 
deli* anima : Lettere Giu- 
daiche , Peruane , Cine fi , e 
Cab all fiì che : il Filofofo di 
Toletta : le Lettere ai cie- 
chi : il Vangelo della ragio- 
ne: l* Emilio : il Cefi urne : 
Vi, Eternità del Mondo : le 
\ Principe (fe del Malabar : il 
' Catecbifmo dell ’ uomo one- 
fìo : H Filofofo Morale : 
V Afiatico tolerante : i tre 
Impofiori CF c. Malgrado l’e- 
norme numero di tanti ne- 
mici, la verità non fi Sgo- 
menta, c noi già in un* 
altra 
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fìngeano d’ offrire omaggio , ed incenfif , 
almeno in fino che fpuntalfe quel giorno , 
in cui più non temefTero di rovefciarlo 
dall'ara, e fpezzarlo , e diftruggere l’efi- 
ftenza , ed il nome della Divinità . Non 
ignoravano si’ Intendenti , eh 5 era quello 
lo feopo vero di tutte le loro mire ; ne. 
dava indizio mani felli (Timo T affettazio- 
ne , onde quelli pretefi Maeflri in Sapien- 
za , fra gl’ inviluppi di mille equivoci , di 
apparenti contraddizioni , e di fimulate 
protette efigeravano, e con la maggiore 
energia potàbile, i lottimi, e le obbiezioni 
aguzzavano de’ più (pacchiti materialità • 
Eflimedefimi di tempo in tempo o lafcia- 
vano trapelare i fegreti dilegni , che ma- 


altra Operetta abbiamo ci- 
tati i principali Scrittori , 
che ha prodotti l’Italia in 
ditela della Religione si 
naturale , che rivelata . 
Circa gli Apologiiti oltra- 
montani, il loro numero 
è si ragguardevole , che 
noi ci contenteremo di 
fiiggerire al noftro Letto- 
re , che fi compiaccia di 
con fu Ilare la recentiifima 
Opera del P. M, Fabricy 


TeologoCalanatenfe ( Ro" 
ma j 7 7 2 ) /opra l’integrità 
del lejfo Ebraico , il quale 
nel ino difcorlò prelimina- 
re fulla Rivelazione » e Co- 
pra i caratteri autentici 
della verità de’ titoli pri- 
mitivi, che ne contentano 
i’ efiftenza , gli accenna 
quali tutti , gli c lamina, 
e ne forma il più ficuro , 
ed efatto giudizio nelle 
dottifiime Note . 
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filmavano, o fi Iagnavano,che non era ve- 
nuto ancora il momento di efeguirli con 
j^bertà . Prima di ajfalìre apertamente ( cosi 
diceva un di loro favellando della Reli- 
gione jCriftiana (i) quegli errori , che fi- 
no generalmente abbracciati, è necejfarh di far 
precorrere , quafi colombe dall ' Arca „ alcune 
» verità per tentar la (coperta , e vede- 
a, j*Q,fe il diluvio de’ pregiudizi non co- 
ai pre-i^d ingombra tutta la faccia dell’U- 
» ni^erlo ; fe cominciano , quafi Tonde 
a die fcolano , a ritirarli gli errori , e fe 
v non ifcorgefi , come fòrger dall’ onde, 
n qualche piaggia iiòlata , ove poffano 
u approdare la virtù , e la verità per co- 
» mupicarfi a’ mortali . Quanti paefi av- 
vi mai ( efclama (2 ) un’ altro ) ove ge~ 
» me fra’ceppi ftretta la verità ; ove non 
„ pfa la*Ragione fòllevare la voce per ful- 
„ minare ciò , eh’ ella condanna in filen- 
» zio; e dove ancora una quantità di 
,, Scrittori pufillanimi , che fono detti 
„ prudenti , riflettano que’ pregiudizj , 
» che dovrebbono con eguale decenza , 

ì*» e fran? 

f" — — - — ■ ■ 

0) Helvct. de Telprit I c ( 2 ) Dalemb. art. Cene- 
P a o' Z2 P’ . .. - ] ve nel JDizioa. Epcyclop. 
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„ e franchezza impugnare,,! Tutta có i 
defta fchiera di nuovi fìlolbfanti deplora 
va il deftino del getiers umano ( i) „ che 
,, non incontrava dovunque fe non lacci % 
9J e catene ; a cui la Religione impediva 
,, ogni progredì) ; che Tempre aveva 4 
„ fronte la civile autorità d’accordo coll? 
,, ecciedadica per minacciarlo , e fargli 
„ provar gli effetti della fua iracondia^ 
„ e perchè dovea gemere fotto 1’ opprefr 
„ fìone de’ Sovrani, che defedando 1* 
libertà di penfàre , perchè li {paventa-* 
„ va la verità , temeano appunto di que- 
,, da , perchè elfa ne condannava gli 
„ eccedi „ . 

Si confidavano efi] tuttavia colla Ipe« 
vanza di una felice rivoluzione ; „ Il no- 
„ dro fecolo ( cosi uno (2) di loro ) pare 
„ dedinato a produrre un total cangia- 
» mento nelle leggi : giammai le tene- 
» bre non furono chiude e ridrette in più 
» piccolo cerchio ; la vera filo (oda s' a- 
„ vanza a paffi da gigante , e la luce lac* 
? > compagna , e la fegue . La filofofia ( ri-* 

; . > » pg^ 

0) Sifd 4ell» Nat, a p. I (*) Dùion, Ertici, art. 
pag.^Só, “ \ ' 1 Bratuint . 

•'e * 
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petea il Compilatore (i) dell’ Encido- 

„ pe dia ) fi avanza a gran palli , ed al 
„!'al Tuo impero fbggetta tutti gli ogget- 
„ ti , che ne dipendono : Ella parla qual 
,, donna , e con tuono fignoreggiante , 

e a poco a poco fi fcuote il giogo dell* * 
„ autorità , e dell 5 efèmpio per aderire 
„ aile foie leggi della ragione „ . E' giun- 
to il [scolo itile cofie ( diceva il Principe de’ 
pret^fi begl’ ingegni (2) del fecolo ) a 
giudicarne da folenni progrejfi , che fa lo [giri- 
lo filofofico ,, L'indifferenza infatuo di Religione 
( diceva egli (3) altrove ) comincia a metter 
in calmagli animi dc'Francefi. Felici effi quando 
giungerà il tempo , che fi contenteranno dì ri- 
derne ! La Ragione , e lo Jpirito Filofofico gran 
progrejfi hanno fatto per opera de la Mothe , di 
TcrraJJòn , di Boi n din , e di F onte nelle : cosi 
gloriavafi il Direttore dell 5 Enciclope- 
dia (4) . 

Fra quelli Propagatori , ed Interpreti 
della Ragione , il mentovato Boindin era 


• CO Dicier. artic- Ency- CO NeI Romallzo 

•clopedia ■ — 1 toK r Scarmentado tom.ffr 

• (2) Volt.-Oeuvres me- j delle Tue Opere • 

lées tom.i. pag-. y.tf. ■- l (4) Art Ency cj. - * 
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ùn pubblico profefiore , e predicatore 
dell’ Ateiimo . Egli non ccntentavalì di 
afferire in ogni occalìone , che Dio non 
elìde ; i’ infenlato vantavall di dimoftrar- 
lo. Applaudivano al luo coraggio una fol- 
la dì ftolidi ammiratori , ma non ardiva- 
no d’ imitarlo. Difcepoli del famofo Bay- 
le , appellato dal Keftore de’ Poeti vi- 
venti , /’ onore , e 7 vanto immortale dell ’ «- 
man a ragione (i) , ma che fu veramente 
l’uomo il più perniciolo alla Religione ( à ), 
ora immergevano nelle tenebre dei Pirro- 
nilmo , ed ora incelila vano con ima ma- 
no la Religione, mentre coll’altra li sfor- 
zavano di alfa! irla , e darle colpi mortali . 
1 più Iblenni maeftri dell 1 Ateilino, e lo- 
pra tutti Epicuro , erano la loro delizia» 

'il 


00 Volt. Diflertaz. an- 
nega all Ode aJia Priaci- 
pefla di Bareith . 

(d) Chi bramarte di a- 
Vtre una «iurta idea del 
Bayle , ne legga 1’ elogio 
fattone da un fuo benché 
grandifllmo Ammiratore-* 
ed Amico , il Sig. Beauval, 
il quale non può a meno 


di conchiudere che il Pif» 
roniimo era il dogma favo- 
rito di quert’ Uomo , me- 
ritamente chiamato il di- 
rtruggitore di tutto ma 
che non edif cava mai nul- 
la , all’effcmpio di quegli 
Erìrtici Pilolofanti - derifì 
da Cicerone nelle quirtiot 
ni Accademiche , 
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il modello, che fi proponevano, ed il 
perpetuo lòggetto de’ loro elogi . Legga- 
li nel Dizionario Enciclopedico all* arti- 
colo Epicurei fino il ritratto , che fi fa di 
Epicuro , benché ivi qual Ateo egli ven- 
ga dipinto : „ Egli era un Genio fubli- 
„ me (i) di cui fi debbono tanto più ap- 
,, prezzare le cognizioni , perciò che fi 
„ riferifcono tutte agli oggetti più uni- 
„ verfali . Egli conofcea troppo la natura 
„ dell’ uomo , e la mifiira delle lue forze 
f, per non dilapprovare la foverchia feve- 
„ riti degli Stoici . . . Concorrevano alla 
iy fiia fcuola i Difcepoli allettati da’ fùoi 
„ talenti , e dalle fiie amabili qualità, ma 
,, (pecialmente dalla conformità de’ fuoi 
„ principj co’ fentimenti della Natura . „ 
Ma l’ ultimo , e ’1 più maligno ftratagem- 
ma de’noftri Increduli era quello d’ifpirare 
il più alto difprezzo per tutti i più accre- 
ditati Apologhi ( 2 ) del Criilianifino (a): 

Èra* 

■ r.yt , *> ìì,j > ... ...» tànlj ■ 

(x) Vedi l’Articolo Epì- fieri di Pafcal , c i Penfierì 
turo nell’ Elicici. Fìlofoficì -di Diderot . - 

C 2) V. Voltaire; Saggio ( a) Fra que/li dileggia- 

Julia Storia univerf. Lettere tori fi è diftinto il Voltaire» 
filojofiihe ; Critica de’ Petf il quale tante menzogne 

. ... fcrif*. 
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frutto coftoro , fecondo eflì , gente fupcrjli- 
ZÌofa , uomini , che crede ano di onorare Iddio 
col ridurre fra ceppi la ragione . Pafcal , e 
Nicole entravano nel numero di code- 
fii fùperftiziofi : Bofiiiet , e Fenelon tra 
gl 5 impoftori , e gl* ipocriti , che detefia- 
vano nell 1 interno del cuore quella mede- 
fima Religione , che parea diffendeffero 
con tanto zelo . Talora poi non poteano 
rattenerfi dal laficiarfi sfuggir di penna un 
qualche tratto favorevole all’ Ateifino : 
Il psnfare , fcriveva Diderot ( i) che non 
„ vi è Dio , non ha mai (paventato neflu- 
„ no : bensì il penfiire che ve n’ha uno tal 
„ quale mi fi propone dalla fede .... Al 
„ fol ritratto, che mi fi fa dell’Ente fòm- 
„ mo , della fina facilità a fdegnarfi , dei 
„ rigore delle fue vendette , e di certe 
„ comparazioni , che ci efprimono arit* 
„ meticamente (a) il rapporto di quei, eh’ 

ei 


fcrifle contro l'AbateHout- 
teville , e contro I’ im- 
mortale BofTuet. Legnali 
la Vita di quello gran Ve- 
feovo , e luminare della 
Chiefa Gallicana, e la pre- 
fazione all’ ultima edizio- 


ne de la Relìglon prouvee 
par lei falts a Paris , 1 7 4 f. 

( 1 ) Fenjitro nono filofo- 
fico • 

(u) Quello rimprovero 
leggdì efagtrato afiaiiTmo 
in var; Articoli del Bayle, 
e nell* 
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,, ci lafcia perire , e di que’ pochina cui 
l, non ifdegna di porger la mano , fi ani- 
,, ma più retta , e più onefta tentar fi fen- 
t) te a defiderare , che non efifta un tal 
Ente . ,, Quindi non dubbiavano di 
aflerire , che la JìiperJìizione f cosi dal me- 
defimo viene caraterizzata la Religio- 
ne fi) , è pili ingiurìofa a Dio , che non 
V Ateifmo . Noi Criftiani fiamo quelli , 
che ci fiamo formati un Dio ingiufto , col- 
lerico , vano , vendicativo , feduttore , 
incollante , e barbaro al par di noi (a) ? 
9 , E come porrei amare f {clamava un’ al- 
5, tro (z) della medefima fichi era ) un Si- 


e nell’ empio libro di Ma- 
dama Hiibef intitolato , 
la Relìgi on EJJent ielle a l 
homme , dijltnguee dece qui 
en ejl V accejJ'oire : Londres 
( Amflerdam ) i 7 35?. 2- Voi* 
e nel Supplemento a la Re- 

ligìon cffcnt ielle , 1754 - 2 . 
Voi. Ha rifpofto al fuo foli* 
lo invittamente a Madama 
Huber il celebre Abate 
Gauchat nel tomo 17* del- 
le fue lettere Critiche con- 
tro i Moderni Increduli ; 
SFrancefco Des - Roches , 


Dtfcnfe du Chrijlian.fme , 
a Geneve 1740. 2. V ol. e ’I 
Sig. Davide Renaud Boul- 
lìer nelle fue Lettere Julia 
Religione , 1741. 2, Voi. 

(1) P enfierò fùefojìco do- 
di ce fimo • 

(1) Volt Poem. falla Re- 
ligione e laSuper/tizione: 
Rotti 1‘ avons fait itt]ufìe > 
empori è » •vaiti 3 \al0uX3 
Seduti eur,inconjìant,bap- 
bare comme nous . 

(3) Le miiitaire Philo- 
fophe pag.3a.37. 
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,, gnore , dei quale io debba infinita* 
» mente più temer , che fperare ? . . . 

*> Io Tempre novererò fra i più felici mo- 
9) menti della mia vita quello , in cui mi 
riufci di fcuotere il giogo de’pregiu- 
» dizj delia Religione . L’ efempio (i), 
9t T autorità , i prodigj poflono ben for* 
99 mar degl’ Ipocriti , o delle menti in- 
i9 gannate : ma la foia ragione produce 
« degli uomini , che veramente credono 
9 i perchè perfùafi , e convinti >, . 

Ma quelli credenti alla maniera divi-' 
fata dai Diderot , quali fono gli articoli , 
che poi eglino credono, giacche fecon- 
do lui , A Filofbjì (2) troppo arduo riefcc e 
difficile il rifpondtre , a chi gl' interroga , che 
cofa è Dio (a)} Almeno egli è certillìmo > 

C che 


(1) Dider. V enfierò filo - 
fof-S 4 - 

(2) Peni Fiiofof. 1 j. 
(a) La model Ha de 'mo- 
derai prete fi Filolòfanti , 
che interrogati , che cofa 
è Dio • rifpoudono di non 
faper cofa dirli, non fi dee 
confondere colia ginfta ri- 
ferva de* veri Filofofi , e 
de' Criltiani , i quali con- 


fefiano , che Dio è un En- 
te iacomprenfibile, e che 
abita un’ abiflò di luce ia- 
acceflibile . L* ignoranza 
affettata de’ primi riguar- 
da T efifienza , e la Prov- 
videnza dell* Ente fom- 
mo , che invittamente di- 
molirafi : la modeltia de- 
gli altri ha per ifeopo la e~ 
nimmatica cognizione,che 

•ra 
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che il Dio creduto e da Criftiani adorato 
,non è l’oggetto della loro credenza. „ Qus~ 
t , o li , che faglie un popolo filo ( cosi favel- 
„ la il Filofofo(i) L di Ginevra), c pro r 
•*, firive tutto il refto del genere uma- 
,, no (a) non è ficuramente il Padre co- 
mune degli uomini : quegli che danna 
>, e deftina ad eterni lupplizi la maflìm^. 
„ parte delle fue creature * non è già il 
Dio clemente , e buono , che la ra- 
„ gione mi addita », • Ma qual è dunque 
quel Dio , che gli addita la fua ragione . 
JMon altri probabilmente che quegli > che 
{otto un folo vocabolo vien definito ed 
. > . • -, efpref- 


ora fola compete ai mor- 
tali , i quali ben fanno > 
che vi è un Dio* ma non 
ne fanno comprendere 
V eflenza , la madia , e la 
gloria nè fpiegare gli attri- 
buti come richiederebbe 
tin’ Ente infinito , e fom- 
mamente perfetto. Vedi 
J 1 P.Reyneri Carmelitano* 
il vero Cri filano Erudito , 
■Torino 177 2.., 

" (1) Rouflfeau Emil- to- 

mo^.pag.x^. . • . 

~‘{a) Jfra quanti hanno ri” 


fpofto alla' temeraria accu- 
fa del Filofofo di Ginevra 
contro la Divina Bontà* 
niuno per quanto ci è no- 
to , lo ha fatto più fempli- 
cemeute e con forza mag- 
giore dell’ Abate Gauchat 

nelle fue Lettere Critiche t 

cóntro l’ Emilio > e in ifpe- 
cie contro la Confeffione del 
Savoiardo . Si legga ancora 
il P. Gerdil nella fua Con- 
futazione dell ‘ Erodi? di 

Roufleau • 
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elpreffo da un’ altro Filofofo ; vocabolo. * 
che può dirfi ia vera chiave di tutte le ap- 
parenti contraddizioni della, pretefà Fi- 
lofofìa in materia di Religione Iddio . 
( così (h) coftui ) vale a dir la Natura , ir\ x 
quanto eh ’ ella è il principio di ogni movimento* 
ha J 'colpita ne * nofiri cuori la legge naturale 
Quell è quel Dio , che da un famolò Poe-» 
ta e troppo chiaramente delineato ( 2 ) : 
Tutto quello eh ’ efifie non è che uva parte di un, 
tutto, mar avi gli 0J0 , di cui la Natura fi è il 
corpo , e r anima Iddio . Quelli non è altri, 
fé non il Dio. di Spinola, quel Dio , che. 
unicamente codefti falli Filofofi ci pro- 
pongono, invitandoci a non far . minimo, 
conto de’ Mifterj del Griftianelìmo, „ Penfi r 
„ ciafcuno come gli piace sii quefto punto * 
io non. veggo ( Icrivea (3) Rouffeau ) 
quale intereffi vi pojjano avere gli altri ; 
%i per me mi prótefto , che punto non, 
„ me ne importa ••*... ... Si tralcurino, 

„ adunque tutti que’ dogmi , e mifteri , 

-C. 2. - „ch©- 

1 * - ■ . * - } 

1 ■■ " -"i 

(0 Examen de la Re- uomo, pag.z». della Tra- 
ligion en generai cap. 1 , duzioae in profa . 

Emil.tp, +. pagpa* 

*■ ( z ) Pope x Saggio full* e feg. 
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j, che non fono per noi fé non parole 
„ fènza lignificazione di niuna idea, dot- 
„ trine ftrane e bizzarre , il di cui vano 
iV fludio tiene il luogo della virtù , e del 
„ dovere preflo coloro , che ci fi abban- 
„ donano , e che ferve piuttofto a ren- 
„ derli infenfati, che buoni -, . Corrifpon- 
dono a quefte decifioni infoienti le fe- 
guenti parole del Compilatore dell’ Enci- 
clopedia ne’ fuoi penfieri filofofici già più 
volte citati : „ Le prove ( die’ egli ; della 
,, Rivelazione folfero cento volte più tor- 
„ ti , che non fono , non per quello la 
Religione Criftiana mi parrebbe dimo- 
£ firata : e perchè dunque pretenderalfi , 
,, eh’ io creda , che vi fono in Dio tre 
9 , perfone ? 0 felice colui ( così efclama 
„ egli (i) altrove ) felice quel filofofo 
' 99 fiftematico , a cui diè la Natura , come 
9 , già a tempi rimoti ad Epicuro , a Lu- 
„ crezio , ad Ariftotele , a Platone (a) 

- 99 una 


(i) Dider.Penf. furl’in- 
terpr. de la Nat pag. fi- 
- 0*) Quanto ingiufta- 
mente con Epicuro , e Lu- 
crezio in fatto di Religio- 


ne , qui fi citino Platone » 
ed Ariftotile, tutti k> fan* 
no quelli, che non ignora" 
no gli elementi della Sto* 
ria filolòfica • Volefit. id- 
dio 4 
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9 , una viva immaginazione , una robufta 
7 , eloquenza , e l’arte di prefentare le 
9 . idee pei* immagini fòrpren denti , e fu- 
„ blimi . In mezzo alle rovine dell’ edi- 
„ fizio la di lui ftatua fi vedrà fòrgere 
,, Tempre retta ed immobile , nè il Saflo- 
9 , lino (a) della montagna potrà fpezzar- 
j, la , perchè i fiioi piedi non fon dì 
9» creta „ . 

Quell’ uomo raro , quello privilegiato 
allievo della pretefa Filofòfia s’ è al fin 
trovato : il noflro fecolo avrà il vanto 
fingolare di aver prodotto un Genio fubli- 
me , che fprezzatore di qualunque riguar- 
do fi propone fcopertamente , e fenza mi- 
llero di dimoflrare , che /’ Ateifino (\)è il 
filo fiftcma , che pojfa condurre /’ uomo alla 
libertà , alla virtù , alla felicità ; ficchi nulla 
più vi faro. , che ornai lo pojfa nel fuo corfio ar - 

C 3 refta- 


dio , thè i notòri Increduli 
almeno confeflaflero le ca- 
pitali verità , che hanno 
tòabilite, e dimotòrate que- 
lli due gran geni dell' an- 
tichità . 

CO Profana allufione a 

quel Satò'olino ( Simbolo 

•• • 


della Religione Criftiana*) 
mentovato dal Profeta Da- 
niele, che fiaccato dal mon- 
te urtò , e fece in pezzi la 
mitòica Statua r appron- 
tante gl’ Imperi . 

(i) Slftéma della Nat. 
2. par-pag- $.o. 


Die 


X'X X V I ri 

r è fiore • Docile il noftro di (cepola della 
natura agl’ infegnamenri de’ fiioi Maeftrì* 

. de’ quali ha perfettamente penetrata la 
1 jnente, egli difprezza, coll’efempio di 
quelli , l’auto: ita de’ facri Miniftri , e de* 
JMagiftrati > che fono i difFenditori de*. 
fregìudizj antichi . >, Il Trincile , il Mar 
ì» girato s e la Repubblica ( cosi parla 
„ un Maeftro (i) di Filolofìa) non barin? 
<3, diritto alcuno di comandarmi in fatto di 
Religione . „ E quale ubbidienza ( fog- 
giunge (2) un’ altro ) deefi prejìare ad 
uomini , che ambiziofì di dominare vor- 
rebbero quali bruti avvilire i popoli 
^ onde tiranneggiarli ? E’ tempo ornai dì 
53, .fpezzave con mano ardita quel Tali* 
Emano incantato, da cui dipende il con* 
V, cetto della potenza di cotefti genj ma- 
^ lefici ; è tempo di (Velare alle ingannar 
^ te Nazioni i veri fondamenti della Mo- 
^ rale , e far loro comprendere , che 
„ {pinti gli uomini , é come da naturale 
„ neceflità ftrafeinati verlo il bene ap- 



' 4 . ì J. . ; J 

;fi).Te Militairc Philo- I (2) Helvct. de P.efprlt 
fophepag.^ -£st * k «.jj pag.ii^ - ' • - :-i 
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9f parente , o reale , il dolore e il piace- 
,, re fono i due principi moventi deltf 
»> Univerlo morale „ . Da quelli cosi fu- 
blimi precetti ammaellrato il novello Au- 
tore del Siftema, pieno di zelo efclama (i ): 
,, Conlultiamo la ragione , e 1 ’ efperien? 
„ za , interroghiamo la Natura » e trover 
„ remo ciò eh’ è d’ uopo di fare per pro- 
i, muovere con efficacia il bene degli uo- 
3, mini. Noi ifeorgeremo, che l’errore 
n ( della credenza e del culto delia Divi* 
, r nità)è la Ibrgente funefla di tutti i ma- 
y, li , che opprimono 1 * Umanità : che lo- 
39 lo avendo il coraggio di fgombrare 
», dall’ animo i vani terrori , ei tetri fan? 

i 

J9 talmi, che la fantafia c’ingombrano , 
9, lolo coll’ accollare la tagliente alla ra- 
99 dice della fuperflizione , potremo tran? 
99 quillamenre cercare la verità , e dalle 
9, mani della Natura ricevere quella far 
99 ce , che fola fra tante tenebre può gui- 
.. darci alla felicità ..... (2) Ne* Tuoi 
9» momenti di triftezza . e di afflizione 
93 1 * uomo s’ è fabbricato 1* Idolo fantafti- 

C 4 co 

— — — ■ r 

(1) Siftema della Nat. I ^2) Ivi 2. par. pag. u* 
x. par. pag 2 jg. | j 


Digitized by Google 


X L 


,5 co , di cui formato ha il filo Bio . . . . . 
„ Così egli da femedefimo s’è fabbricata 
la (chiaviti! , e 1* altrui tirannia , e il 
,, vero amico degli uomini, il vero Filofò- 
„ fo gli flende per fòllevarlo la dcftra, e 
„ gl’ ilpira coraggio , onde fcuotere si 
„ l’ uno , che T altro giogo (a) „ . S’ egli 
ancora fi trova un numero ragguardevole di 
perfori e troppo occupare da' pregiudizi univer- 
sali ; fe la Religione , che vuol diftrug- 
gerfi , ricorre per ajuto alla Tirannia delle 
Potenze del lecolo; non fi lafci perciò (i) 
avvilire il Fi loffio, nè atterrire da tanti ofiaco- 
//.... Checché fi dica ( 2 ^ è necelfario fare 
„ ogni sforzo per difiruggere 1* incantefi- 
„ mo di tanti preftigj , che non fervono 
„ ad altro , che a traviarci . Egli è tempo 
,, ornai di attingere ai veri e limpidi fonti 
„ della natura i rimedj contro una (chi era 
„ di mali , che il fanatifino ha prodotti. 
,, La ragione colla fcorta dell’dperienza 

y> dee 


^ 

- ( a ) Quefttì è il S ilte ma 
del famoiò Autore de l* A ri- 
ti qui tè de vo! tèe , Opera co- 
tanto celebrata dagl'incre- 
duli , _ e, vittoriofamente 
confutata dal dotto Auto- 


■ ■ ■ 1 1 

re di un’aureo libricciolo , 
intitolato/’ Antiquate ìujll- 
fièe , Amrterdam 1766. 

(ri Ivi pag. 38. 

: (») Prefaz. pag a* 


è 
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„ dee finalmente penetrare fino alla for-. 
„ gente de’ pregiudizj , di cui gli uomini 
», fono flati fin ora la vittima: è tempo che 
„ quella Ragione si ingiuftamente avvilita 
„ abbandoni una volta gli accenti , e il 
„ tuono pufill anime , che ne la rendereb- 
„ be complice del delirio, e della menzo- 
„ gna ... Se tutti quelli fi) che fcrivon© 
„ per annunziare al mondo qualche im- 
„ portante verità , che luol efifere per lo 
„ più riguardata pericolofa e di piegiudi- 
„ zio , foflero per tal modo animati dall* 
„ amore del pubblico bene, onde non pa- 
„ ventaffero di parlar francamente, anche 
„ con difpiacere altrui ; quanto più illu- 
„ minato , e quanto più avventurato (a** 
,, rebbe il genere umano ! Quando fi fcri«? 
„ ve timidamente , con motti ofcuri e 4 
equivoci , fi fcrive fpeflo inutilmente » 
nè v’ha chi ne tragga profitto . La 
„ mente umana è nemica della, fatica* 
„ conviene agevolarle , quanto fi può , il 
5, faftidio di efaminare e riflettere ...•*, 
„ Se la verità (2) è fatta per: gii, uomini* 
» perchè votemeli con ingiuftizia priva' 

(1) a.par.pag.284. 1 (a) Ivi Prefa?, pag-7- 
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re? perchè non manif diaria lenza ri- 
„ guardi , e farne agii occhi degli uomi- 
*> ni contemplare i pregi fublimi, onde 
„ arroffifcano del vergognofo culto , che 
„ han fin’ ora preftato all’ errore „ ? 

Ma quella verità , la quale vuoili eoa 
tanto impegno infegnare al genere uma- 
no , qual farà mai ? Il puro e pretto A- 
teilmo . E 1’ errore , che fi ha da diltrug- 
gere? Ogni qualunque Religione , che 
abbia per oggetto al luo culto la Divinità, 
ma lopra tutto la vera Religione : quello è; 
ciò che pretende!! , e di che la nuova pre- 
tela Filofojìa , non più con tuono timido e pu- 
fillanime , nè con parole coperto , ma franca-r 
mente fi vanta . Riconduciamo , ella dice (i) ( 
„ gli uomini traviati e delufi appiè dell’ara 
„ della natura : faccianfi ornai lparire le 
» ftrane chimere , che la lor fantafia ftra- 
,, volta collocate ha fui trono : diciamo, 
„ loro , che nulla efilte di fuperiore alla 
yy Natura , e fuori di lei : ch’ella è capace 
,, di produrre da (e, colle fue forze intrin-. 
j, feche, tutti i fenomeni, che li forpren- 
i> dono , tutti i beni , a cui elfi anelano* 
c •• , „ e tut- 

U) Jvi a, par.paij. ÌS6* ; > , j 
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■y, e tutti i mali , che gli (paventano . 

Diciamo lor chiaramente , che la ragio- 
>, ne può (ola renderli felici ; che codetta 
9 , ragione non è altro, che la fcienza del* 
5, la Natura applicata alla condotta delF 
>, uomo nella civil focietà . Diciamo lo* 
ro , che i fantafini ( vale a dire la Divi* 
nità , i (lioi attributi *• e i mifteri ) finti 
„ e creati dalla loro immaginazione mai 
,, non potranno nè fervir loro al confe» 
j, guimento di quella felicità , dietro la 
quale etti van fofpirando, nè liberarli da 
„ niuno di quei mali inevitabili , a cui li 
vuole (oggetti la Natura medefima , e 
„ che la Ragione preferi ve , che tollerare 
„ fi debbano, quando ad allontanarli non 
badino i mezzi naturali . Sappiano etti* 
» che tutto è neceflario; che i beni e i ma* 
» lifono gli effetti di una Natura , che in 
j, tutte le flie operazioni fegue certe leg- 
„ gi , che Tempre fono irrevocabili ; e in 
,, fine (appiano , che fol rendendoli bène* 
„ meriti verfo i lor fimili , giungeranno 
„ etti a quella felicità , che indarno imi 
,, piotano dal Cielo , quando* k terra 
fy nlega di accordamela „ . 



XL I V kjlà ** 

Ah (vergognati , e (blenni Impostori ! 
E di quali precetti , di quali beni , e di 
quale felicità poflono effer capaci i mor* 
tali , fe non fono che pure machine , ed 
infenfibili Automi , come pretende 1’ ar- 
chitetto dell’ empio Siflsma ? Quale infen- 
fato Ciarlatani fmo ridicolo non è quello 
di offrirci quale oggetto del noftro cul- 
to , e'qual unico Autore della noftra feli- 
cità quella Natura , che nel palfo riferita 
quali perfona intelligente fi rapprefenta » 
dopo che s’ è avvertito più volte ( i ) ch’el- 
la non è fe non una forda macbina infenfibi- 
fe , ed incapace d' intelligenza ; un Ente affat- 
to » un furo compojìo di differenti materie in 
1 varie maniere combinate da varj movimenti , 
che ne rifu It ano per /’ XJniverfo ? Quale ftoli- 
dezza di volerci con lei (ottomettere a 
certe leggi invariabili, ch’ella non ha 
potute a (è ftefia preferi vere , nè riceve- 
re altronde , poiché non vuoili ammet- 
tere che fuori di lei efifta niun’ altro En- 
te ? Qual empietà di voler (oftituire una 
machina al Grande Iddio , che V ha 
creata » e di non riconofcere, fuori efi 

, : quel - 

(r)-Siftema &c. i.par.pag.ii. 12. &c, 2. par. p.*j. &c« 
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quella ; altra Divinità ? E quale piu in- 
comprenfibile afTurdità , che di affermare 
1’ efiflenza di quella machina puramente 
materiale fenza una prima cagione ♦ fen- 
2a un 1 Autore , che ne 1* abbia formata , e 
farla fufiiftere , ed operare da le , fenza 
che fìa governata e diretta da una qualche 
intelligenza ? Ecco gli sforzi , ed i vili 
fiiblimi de’ noliri nuovi Maeftri ; ecco 
gf infegnamenti di codefti gran genj ; ed 
ecco il fenderò , eh’ eflì con fallo peian- 
tefeo , e con un tuono ridicolamente de- 
cifivo ci additano per arrivare alla felici- 
tà . „ Ceffi ornai t uomo ( così favellano 
,, i Precettori dell’ uman (i) genere), 
„ ceffi di ricercare fuori del Mondo abi- 
„ tato altri Enti , che gli procurino un 

„ bene , che la Natura gli niega 

j, Tutto ciò, che fi finge oltre iiMon- 

„ do vifibile , è una vera chimera 

Nulla efiile al di là di quel gran tvtto, 
„ di cui l’ uomo fa parte : chimere pure , 
9 , e fantafmi pregiudizievoli Tempre fà- 
9 , ranno quegli Enti , che fi fuppongono 
„ fuperiori alla Natura , e fono flati full* 



(0 Sillem» i. par. paga. &c« 
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,, aitar collocati alla pubblica adorazione 
„ dall’ Impo/ìura , dal Timore , e dal Fatta* 
„ rifm . Si combinarono infieme i vani 
,, vocaboli d’ infinità , d’ immenfità , di 
,, Ipiritualità , d' onnifcienza, d’ onnipo- 
» tenza , e con quelli fi volle così forma- 
,, re , e accozzar qualche colà : fi appli- 
« carono , e furono ancora dlefe queflé 
*, ideali qualità , e volendone fare un 
„ Dio, fe ne fabbricò una ftrana chimera . 
„ E quelli fono i materiali , onde fa ufo. 

la Teologia per comporre quel fuoldo-; 
» lo inefplicabile , avanti al quale co-, 
«rmanda^ che tutto il genere umano li 
M prollri , e pieghi la fronte „ . , . 

- Dopo tali orrende bellemmie , qual ma-? 
ravigiia che quello furiolo declamatore 
non fi contènti di negare > quafi fotte una 
chimera >Ja_efillenza di, un Dio lupre- 
mo.? ma feguendo le tracce del Voltaire * 
del Roufieau , del Diderot &c. (i) e d’al- 
tri Urani cervelli, dalle opere , da’mi- 
ilerj , e da’ decreti del vero Dio , che ai 

. no- 

- — — 

(1} Volt. to.7. pag.20.1 tom.j. Dider. pensées Phi. 
tbm-ii- pag.4. Epitfe a U- lo (■ le Militaire Philolo- 
ranie &c. Rouffeau Emil,. phe &c. 
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tioftfo culto la Religione propone , trag- 
ga fallo argomento, e pretefto o per com- 
batterne 1’ eliftenza , o per caricarlo di 
abominevoli oltraggi ? Che ali’ efempio 
degli empi lùoi pari olì aneli’ elTo chia- 
mare il Dio d’ Iliade , e de’ Criftiani 9 
JL’ unico e vero Dio immortale „ un Mo- 
» narca ( i) gelofo della natura , ingiullo, 
s, vendicativo , implacabile , crudele, ca*» 
9) pricciolò, tiranno, d’un’odiofo e per- 
», verfo carattere , ebbro dei fuo potere, 
», fofpettolo , che non relpira , che lan- 
» gue , ftragi , e delolazione , e fìnal- 
„ mente un’ Idolo più maligno , ed agli 
,, uomini più fanello di quanti ne adorò 
» la pagana fuperltizione „ ? Tutte que- 
lle calunnie efecrande contro il Sovrano 
Creatore , e Riparatore degli uomini, che 
altro fono fé non una replica in prolà , di 
quanto legge!! nella Pillola di Urania ( 2 ) 
e ne’ Poemi lidia legge naturale , {opra la 
Religione , e la Superazione ? Ma oi- 
mè , che niun’ altra nazione , niun’ altra 
lingua ne ha giammai pronunziate delle 

:: •' più 

1 * " * ' " " ■ ■ ■ ■ ■% 

(1) Sift.de la Nat. 2.par. I e j. della i.par per. intero. 
p*4f-45> jo. *33. e i capi a. | (a) Volt. tom.f. e iz. 
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più orribili impunemente ! Oìmè che il 
Verbo Unigenito non è da quelli frene- 
tici meno oltraggiato dell’ eterno filo Pa- 
dre ! Già $’ è veduto, che il capo del Di- 
zionario Enciclopedico ne’ fiioi penjìert 
Filofofici fprezza i miracoli di Gesù Cri fio, 
jnfulta la fùa divina Perfòna , giuftifica 
ed approva i* orribile Crucifige pronunziato 
contro di lui dalle turbe infoienti . Ap- 
pena fi troverà un folo di codefti pefiìmi 
Filofofi , che all’ efompio del loro Prin- 
cipe non beftemmi contro del Salvatore , 
la (ùa Milfione , e il fuo Vangelo . Tutti 
codefti apoftati hanno cofpiraeo contro il Si- 
gnore (i) , contro il fio Crifto : Tutti gri- 
dano > fpezziamo i vincoli , e fcuotiamo 
ogni giogo lunge da noi . Ma forfè ancora di 
peggio noi fentiremo dall’ Autor defSi- 
ftema . L* adorabile noftro Legislatore 
non dee , fecondo quell* empio , edere ri- 
guardato fe non quale Impoftore , che 
fece ufo de' dogmi (2) di Platone per riformare 
con cjjì la giudaica fiperftizionc . Tutte le 
ingiurie , eh’ egli vomita contro colora, 
che fi fpacciarono quali inviati di Dio , 
‘ piuc* 

C») Pfal.i,' verf.-x. e I (1) Sift. i. par. pag. 
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piucchè fògli altri ricadono (òpra il più 

degno , il primo , e il più divino di tutti . 
Chi ’1 crederebbe ? il Santo de’ Santi 'vie- 
ne paragonato a que’ dilperati , che da le 
ftefli fi fono data la morte ? „ Il Meffìa , 
„ afia il Figliodel Dio de’ Criftiani (i)> 
s’egli è pur vero , che morto fia di buon 
grado , e liberamente , fu lenza dubbio 
,9 un vero Suicida „ . La fòa divina Perli- 
na non è meno chimerica che quella deir 
Eterno fòo Padre • „ Il delirio dell’ imma- 
99 ginazione degli uomini (2), che và fem~ 
99 prc crelcendo , fece credere , che 1 * A- 
9 ì gente Sovrano, che alla natura prefiede» 
» non poteva elfer placato fe non pel Sa- 
99 grifizio di un Dio . „ Si volle, che l’ En- 
39 te infinito non potefle riconciliarli coll’ 
99 umana Natura fe non per mezzo di una 
39 vittima infinita (*) „ . 

Quello ineffabil miftero , egualmente 
che gli altri del Criftianilmo già erajftato 
dal più brillante fpirito fra i pretefi mo- 

D derni 


P a S' 


(0 Sìft. t. par. 

CO Ivi 1. par. pa^Ti^. 
CO Vedi sii queifo pun- 
to le fublimi Meditazioni 


dell* illaftre BofFuet, e le 
Con/ìderaxjoni fulla PaJJtone 

di Gnu CtìJìq delP Abate 
Duguet . 
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derni fìlofofanti dichiarato imponibile a 
crederfi , perchè contrario (ij alle jilofojìche 
dimofìrazioni , ed egualmente imponibile a cre- 
der# (fecondo il Maeltro (2) Ginevrino) 
che a comprender fi. Così pure (piegato li 
era un’altro loro collega (3) : » Prete- 
„ rire fi dee ciò eh’ è più evidente a quel- 
„ lo, che non è tale : ora che cola è piu 
,, evidente? che un’ uom > eh e motto 
„ sù di una Croce non può ne parlare , 
,, nè operare tre giorni dopo la morte , 
„ ovvero , che alcune donnicciole , e 
„ pochi rozzi pefeatori ignoranti , che 
3) alle ri (cono di averlo villo rifufeitato , 
,, non fieno rei di menzogna , o pur d il- 
„ lufione „ ? Ed a quell’ empietà quali 
Eco rifponde 1 ’ Autore del Sijìema dicen- 
do (4) „ Che i mifteri della Religione 
„ non fono fe non invenzioni de’ Preti 
w per ifpandere un denfo velo fopra le 
a, loro contraddizioni , e la loro igno- 
ti ranza riguardo alla Divinità . Oltre di 
che il loro interelTe efigeva , che il ri- 


ma- 


(1) Volt. to.7. pag.25>i- 
~%t) Routs. Hinii, tom.j. 


. Dider. Fsnl. l'ha. ' 

M Siih toma- p*s*$> 
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manente degli uomini non avefle la 
n minima parte nella pretela dottrina , 
9% delia quale voleano, elfere i foli depo- 
« fitarj „ .. 

La creazione dal nulla , fecondo tutti 
coftoro , era imponibile , o almeno alfa* 
problematica : T Aquila del Parnafò Pran- 
cefe ( i) più d’ una volta aveva impiega- 
to, tutto il fùofpiritotj e i Tuoi talenti nel 
deridere il Creatore, e la grand’Opera 
della Creazione , foftenendola nulla me- 
no imponibile , che i* annientamento del- 
le creature . Tutti perciò, s’ accordano 
ad infegnare {’ eternità della materia • 
Pretende l’Autore del Siftema (2) che 
P Univerfo abbia Tempre efiftito lotto di- 
yerfe Torme fenz’ aver altro. Autore, che 
la Natura , la quale non, è altro che T IL 
0wAya.xnede.fimo , vale a dire {{Gran Tut- 
to . Égli non c^iTa di ripetere quanto, già 
fcritta avea un troppo celebre Tuo prede- 
decenòre Noi vediamo (3 j , che il Mondo 

D 2 for k 

" ' I. . ! ■ - - - . ■ !.. I. . 

(1) Volt, tom- 8. p. 352. (3) Montcfquieu Efprie 

to. 6 . pag.gjy to. 7-p- 104. des loix i.par. chap. 1* 

CO Siffc. &c r in, tutti i 
Capi . ■ 


Digitlzed by Google 



L II yJJ* 

formato dal movimento della materia , c privo 

et intelligenza fempre fujjifle la & ea - 

rione (1 ) „ che fembra effere un’ atto ar- 
„ bitrario,fuppone certe regole nulla me- 
„ no Invariabili , che la fatalità degli A- 
„ tei : e farebbe un maffimo affurdo il di- 
„ re , che lenza codette regole poffa il 
„ Creatore governar 1 ’ Umverfo ; quan : 

, do quello non può fufliftere fenza di 

di quelle regole , alle quali e lògg 
Creatore per modo , che non può d.par- 
tirfene ? E chi non vede , che Ua 

quello bell’ ingegno > quell oiacol 
ragione e della giurifprudenza , noli fo- 
no^ che nomi vani il Creatore , e la 1 
videnza? In fatti quella, pur come a 
Creazione , non è che un problema „ 

dizio del Ginevrino filofofo : ,,S 
s wn ( dice ( 2 ì eoli ) è un Ente attivo 

” e libero , egli opera da fe fletto , e tut- 

;; to ciò eh' egli opera liberamente non 

„ entra nel fiftema ordinato dalla Piov 

, videnza ..... Ha Dio creati i corpi , 

„ la materia, e le foftanze fpintuali . ■ 

„ io 

oyiviTpiF; 
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^ io l’ ignoro (i) il Mondo è egli 

„ eterno , o creato ? Avvi un folo prin^ 
,, cipio delle cole ? Avvene due , o più ? 
„ Io l’ ignoro : e che mi deve importare? 

Secondo il Sig* Voltaire (2) tuttoficene 
lina a cafo , e non vi è cofa a fuo luogo ; ma 
per la folita incoerenza di maflime in lui 
maravigliofa , egli s’accorda in cento 
luoghi co’ Tuoi colleghi nell’ aflerire (3) 9 
che ogni cofa fta pur ottimamente nel mon- 
do 9 e non può ejfere altrimenti , e gli affari 
fin governati da una cieca fatalità . Codefto 
bel principio non iì tralafcia già nel Di- 
zionario Enciclopedico : „ La forza (4) 
» che lega le caufe particolari fune coll* 
„ altre , e concatena i fatti , è la cagio- 
,, ne univerfale di tutti gli avvenimenti , 
e per confeguenza dell’ avvenimento 
3, fatale , ed è ciò che il volgo , e i filo- 
„ lòfi hanno chiamato Fatalità ..... Un 
„ tal principio non può negarli quanto 
„ all’ ordine tìfico : ma fe tìippongafi un* 

D 3 - ^ or- 


CO P 

(a) Volt. Poeme pour 
V encourag. des arts. T out 

s 1 arrange au bacarti , & 

. . • . ** :v I . 


ritti n ejt a Ja piace . v ; 
CD V0It.to.2o pag.actf. 
(4) Arti?- Patahtè . 
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,, ordine morale, che faccia parte del fco* 
,, tale Siftema dell 1 Universo , vi fi do- 
,, vrà oflervare la ftefla legge di conti- 
y, nuità , che nel tifico fi mantiene . * . . 
„ La concatenazione delle caufe non ab- < 
,, braccia foltanto i movimenti del mon- 
„ do fifico , ma le azioni pure degli En- 
„ ti dotati d’ intelligenza « . . . Or tutto 
„ e (Tendo nella natura concatenato (i) 
,, debbono gli avvenimenti dipendere gli 
,, uni dagli altri . La catena , che li con- 
„ nette, bene fpefio è impercettibile, ma 
„ nulla meno reale ' Supponiamo un av- 
„ venimento di più o di meno nel mori* 
„ do , o pure ima lòia mutazione nelle 
;, circoftanze di un fatto ; tutti gli altri 

rifèntirannofi di codetta alterazione » 
,, come un’Oriuolo rifentefi nei fùo tutto 
- 9 , della minima alterazione , che nelle 
,, ruote fucceda „ . Ma fe la cola è cosi, 
ne fiegue ad evidenza , che non è V Uni- 
verlo governato da una prima Cauia libe- 
ra , e onnipotente ». La lua Provvidenza 
non farà che un’ illudane , ovvero una 
■potenza immaginaria ( come fi fpiega 1’ Au- 
tóre 

0) Artic, fortuito . 
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tote Ci) del Siftema) a cui i Teologi il di* 
ritto attribuì feono di comandare alla Natura , 
e la forza di alterarne il cor fi , per cosi farla 
Jìrvire a mire particolari , e per contentare 
i capricci , e le voglie di fiordi degl individui 
fall' umana fpecie . Quindi nafee la pretèfa 
ripugnanza , ed impoflibilità de 1 miraco- 
li , comunemente infegnata da’nóftri In- 
creduli, e nel Siflema dedotta dal princi- 
pio della fatalità , per Mettere la qua- 
le s’ Impiegano i due primi e lunghi Ca- 
pitoli della prima Parte ; dal concatena- 
mento delle caule particolari ; e dall’ in- 
variabile ferie di quella legge Univerla- 
le , che le connette in modo fra loro , 
che riefee aDiomedefimo troppo impofi- 
libile di apportarvi il minimo cangiamene 
to. Perciò Miene il medefimo Auto- 
re (2) , che non può avervi nella Natura 
„ nèmoftri , nè prodigi , nè maraviglie , 
9t nè miracoli « • • « • Che quelli cosi da 
3 , noi detti non fono altro , dìe fenome- 
„ ni naturali , de’ quali noi ignoriamo i 
99 principj, e le leggi ; che f attribuirli 
„ a caufe fittizie nafee appunto da quella 

D 4 » 

(1) Siih z par.pag.14. 1 lO Sift r ^/par. 
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r > ignoranza ..... e che i veri mirato 
„ Ufi), contrari alle leggi immutabili 
»» della Natura fono cote imponibili ; e 
a che nulla è capace di lolpendere per 
„ un’ iftante il corfb neceffario degli En- 
99 ti , fenza che tutta la Natura non veo 
„ ga interrotta nelle Tue direzioni „ . 

Dopo una tal dottrina non vi ha più 
luogo a lorprela in vedere tutti, coftoro 
d’accordo unanimi Itabilire la maffìma, 
che / miracoli (2) nulla provano per fi fieffi , 
perciocché non vi ha Setta , che non ne vanti 
in fua di fifa . E fecondo un sì fatto prin- 
cipio Rouffeau nella fila terza lettera 
lcritta dalla Montagna fa ogni sforzo per 
iftabilire,, che „ non è ragionevole il vo- 
„ lere obbligar gli uomini ad arrenderli 
„ all’ autorità de’miracoli , che folfero 
*> diretti a confermare una dottrina , che 
>r apertamente ripugni al lume naturale , 
)9 come a cagioni d’ elèmpio la propaga- 
ta zione della colpa originale $ la puni- 

i ' ; !. ■ ì ; 5, ZiO- 


• CO fri P 3 ?- 1 *» 1 * * 

(»; Vedi r Oracle des 
Philof. pag.pi, e 118. Di- 
der. Penf, PJiil. La lettre 


de la Montagne de Rouf. 
feau • Volt. Poeme Tur li 
loi Naturelie&c. &c. 
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* zione eterna d’ infiniti bambini , che 
„ non T hanno commetta in perloha ; un 
» Dio morto in Croce ; la prefenza fimul- 
» tanea del mcdefimo corpo in più luo- 
,> ghi (i) „. 

Col rifpetto medelìmo , che la dottri- 
na della Chiela intorno a’ miracoli , vien 
trattata da quella fchiera infoiente la di- 
vina Rivelazione , la parola di Dio , ed L 
lùoi Oracoli . ,, Le Rivelazioni ( dice (2) 
» RoufTeau ) de’ Trofeti , e degli Apojloli ol~ 
traggiano il concetto di Dio con at- 
3> tribuirgli tutte lepaflìoni dell’uomo * . . 
„ A’ mifterj incomprenfibili elTe aggiun- 
se gono le più atturde contraddizioni . . .. 
» Il Vangelo è pieno di cole incredibili» 
3, ripugnanti alla fana ragione , impofli- 
n bili a crederli , ed a capirli ad un’uomo 
„ di fenno ..... La Rivelazione non ci 
,, propone che alTurdità irragionevoli £ 
» non c’ ifpira che fentimenti di avver- 
. s v ' c lione 

(0 Avea Calvino 'infc- perchè noi ne ignonamo 
guata la dottrina medefi- lo feopo 3 che fi è prefiflo 
ma nelle lue 1/ìì turioni . 1* Al tiflimo in operarli . 
aggiungendo , che i mira- (a) Roufs.Emil. tom.$. 
còli dimoftrati divini non pag.i$$- 183 - e iq8, 
poteano fervire di prova > . ' , . . ■ . 1 
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fione pe’ noftri fratelli , e di Ipa vento 
„ per noi : ci dipinge un Dio collerico , 
„ gelofo , vendicatore , parziale , e ne- 
„ mico degli uomini : un Dio di ftragi , 
,, di guerra , e di fingue , pretto fem- 
„ pre a diftruggere » a fulminare , nè mai 
„ d’ altro parlando , che di fupplizj , e 
„ di pene , con vantarli di più di punire 
,, l’innocente 5J . Un’altro filofofante pari 
a coftui (i) mette ogni ftudio nel dileggia- 
re gli Apoftoli % e gli Evangelifti : chia- 
ma Vìfionarj , Seduttori, e Prefìigiarori gli an- 
tichi Profeti (2) ; la Storia della lacra Ge- 
nefi un Romanzo , « Mosè un ’ ignorante , un 
Ambiziofi , un Impoftore , ed un falfo Profe- 
ta . All’ efempio di quelli begl’ ingegni 
decide chiaramente T Autore del Sifte- 
ma (3) , che i noftri libri Santi fono Rap fi- 
dìe ajfurde , e difiordi , nelle quali fi fpac- 
cisiper la parola di un "Dìo un linguaggio ofiu- 
ro y impenetrabile , irragionevole , che fimpre 
et rapprefinta un Dio crudele , ingiufìo , par- 
ziale . — — 



"""" " ■ ■ ■■■■ ~ — ■■■ ■■ * 

(x) Oracle des auciens I (i) Dider. Penf. Phil. f • 
fideles pag. *4*$3-?3* izi. ]t •. ( 3 ) Siih i.parrCap.4* 


Dìgitized by Google 


r>M±J LI X 

- v, Qttefla f rete fa Rivelazione ( così profe- 
: s> gue (0 r empio ) de’ voleri di Dio , ben 
„ fungi daU’eflere una prova della fu i bon- 
■ , tà e tenerezza per gli uomini, ne fireb- 
„ be anzi argomento della fila malvagità 
„ . . . Noi ci leggiamo , che quefto Iddio 
„ vi fpaccia delle fàvole indegne d un uo- 
„ mo alfennato ; vi opera con regole con- 
5) trarie alle nozioni dell’ equità natura*- 
le ; vi annunzia enigmi , ed oracoli inv 
5 . penetrabili ; vi fa di fé medesimo un 
„ ritratto difiomigliante troppo dalle fue 
„ perfezioni infinite ; efige puerilmente 
„ più cofe , che lo degradano agii occhi 
„ della ragione ; fcompone l’ordine del- 
^ la Natura da lui medefimo ftabilito .. « 
j, non vi fi manifefta , che per annunzia- 
„ re mifterj inefplicabili , arcani incorni- 
„ prenfibili , offervanze ridicole , e per 
„ immergere l’umano fpirito nel terrore, 
„ nella diffidenza , e nella perplefiìtà , e 
„ fopra tutto per aprirvi una forgente ine- 
3 , faufta di contefe fra mortali » . . O voi 
„ Teologi C 3 ) confeflate una Volta, che 
,> il voftro Dio non è che un’ ammaffo di 
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9, qualità , che formano un tutto egual- 
» mente per voi incomprenfibile , che 
„ per me . A forza di volerlo arricchire 
99 di attributi fra lor contrari , voi ne ave- 
j, te formata una chimera .... Beile idee 
9j di morale , che il voftro Iddio ci pro- 
99 pone ! Egli , che non ci fi rapprefen- 
9f ta , che fotto V afpetto di un Tiranno , 
99 che del genere umano fi prende gabbo; 
3 9 che opera il male pel Ibi piacere del 
99 male ; che non governa il Mondo le 
? 9 non con regole capriCciofe , ed ingiù- 
} 9 Ile .... . Tutti i voftri ingegnofi fifte- 
, 5 mi , tutti i voftri mifterj , tutte le vo- 
„ lire chimeriche fottigliezze fono effe 
„ tali da potere giuftificare quel voftro 
99 Dio si perfetto , e fcolparlo da tante 
9 , si giufte accule ? 

* lnorridifco in trafcrivere sì efecrande 
beftemmie : e come mai tollerare fi po£ 
fono si diabolici Libri , Autori tanto per- * 
verfi ? Efiì , che oltraggiano sì bruttamen- 
te la maeftà dell’ Altiftìmo , noi fra poco 
vedremo, quanto rilpettino 1 * autorità del- 
le leggi e de’ Principi . Guai intanto a 
chi olà riprenderli , a chi fi oppone ai lor 

fu- 


Digitized by Google 



L XI 

furio!! attentati ! Quelli tali preflo di lo- 
ro non fono che gente perverfa , fanati- 
ci , malizio/* , infenfati (i) ; la di cui Re- 
ligione non è fé non follìa , entufiafmo , 
fanatifmo , fuperflizione , illufione di fan t afta , 
ignoranza* fanciullagine , flupidezza , impoftu - 
ra . E dopo avere con tali ingiurie rifpo- 
Ro alle lode trionfatici apologie della 
Religione , quafì Vittorio!! proseguono a 
(crivere, che la Religione noftra non è 
che un' informe (x) compoflo di contraddi- 
zioni , e d! Ipotefi , che fi difiruggono tra di lo- 
ro ; che la legge Crifiiana (3) è piti noe evo- 
le 9 che vantaggiofa alla robujìa coftìtuzione 
di uno Stato ; la Cattolica Religione poi 
evidentemente (4) cattiva , che fora tem- 
po perduto il dimoftrarlo . Si fanno arditi di 
cenfurare lo flahilmento (5) del Regno /pi- 
rituale di Gesù Cri fio ben inferiore al politico , 
favio , e prudente Sifiema di Maometto . In 
mille luoghi delle fue varie Opere, in pro- 
la , e in verlo, ripete Voltaire le ftefle ca- 
lunnie ; le ripete 1 ’ Autore del Militare 

Filo- 
ni) Sift. Pref. pag.4. lib.4. af. pag.307. 

(2) Milit.PhiI.pag.jr. (4) Pag. $09. 

Q$) Rouft.contr, Social, (5) Pag.30*. e 30$. 
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JFiiofofo (i) il qual decide , che fi può in 
cofcienza rinunziare a codetta Religione 
fittizia , com’ egli fi protetta e fi gloria 
4i avere efeguito dopo averla dipinta (2) 
„ come attarda , ftravagante , ingiurio- 
„ là a Dio , perniciofa agli uomini , fu- 
,, netta cagióne di rapine , di feduzio- 
„ ni , di ftragi , e di mille delitti : fa- 
,, ce della, difcordia, dell’ odio, e dei- 
„ lavendettas mafehera che ferve all’ I- 
„ pocrita per ingannare più agevolmente 
„ la lempiice credulità ; feudo, e fofte- 
„ gno della tirannia de’ facri Miniftri , e 
„ de’ Principi contro i popoli oppretti , 
„ e flagello de’ Re , quando non voglio- 
„ no ciecamente ubbidirla „ . V Autore 
del Criftìanifmo J velato non è meno, fre- 
netico in calunniare la fanta noftra Reli- 
gione , e fecondo il Siftema della Na- 
tura ( 3) ella è ridìcola , parto dell ’ ignorati - 
„ za , e della fuperftizione , del fallai 
tifino , e del timore : è cagione di 
„ tanti mali , che hanno da più fecoli de- 
„ folata l’Europa .... La moderna Teo- 
; • • « logia 

(1) Pag.102. e riè. 2. par. pag.48.57.7j»' 

(i> Pag. 84. 183. 218. 2$j». 38$. &c ; 
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» logia è un veleno , che infetta , e am- 
„ morba fottilmente il genere umano; 
,, che infegna un Dio crudele » genio ma- 
„ iigno , e malefico , il quale ha creati 
„ dal nulla gli uomini per renderli eter- 
„ namente infelici ; un Dio , la cui mal* 
„ vagita è un abilfo incomprenfibile , e 
,, maggiore d’ ogni elprelfione , e con- 
„ fronto , la crudeltà . E pure quello fi è 
„ quel Dio , che qual modello di perfe- 
„ zioni viene propollo al genere umano , 
,, ed è 1* oggetto del culto , e della pro- 
„ fonda adorazione delle nazioni , che 
„ pur fi vantano di efier culte , ed illu- 
„ minate . 

Ah mentitori fvergognati ! Se^ io qui 
doveffi trattar la cauli della finta Reli- 
gione di Gesù Crifto , e trattarla fecondo 
il merito ; quanto potrei agevolmente 
convincere d’ impollura quelli empi ca- 
lunniatori , e far loro toccar con mano , 
che fono defiì gli uomini riprovati , che 
han voluto perire ( 4 ) , e che 1* ottimo Id- 
dio 


C 3 ) Quello gran punto I trattato da tutti i più va- 
di Teologia, oìucchè vieu | lenti Teologi , che hanno 

fcrit- 


Digitized by Google 


LXIV 

t '• * •* 

dio nojrhamai fatto decreto per dannare 
veruno fenza il demerito della colpa ( a ) ! 
Dimoftrerei , eh’ egli ama tutte le anime 
da liii medelimo create , e che niuna di 
quelle , fe non per propria volontà , s’ c 
perduta^. ,, Voi avete, o Signore (i) com- 
„ palfione di tutti gli uomini, e potete o- 
„ gni colà ; voi diflìmulate le loro col- 
„ pe , perchè ne facciano penitenza ; pe- 
>, rocchè voi amate ogni creatura , ch’efì- 
,, He , e non odiate nulla di ciò, che ave- 
9 , te creato che altrimente fe 1’ avelie 
,, odiato v non l’ avrelle creato . E qual 
,, colà potrebbe luffillere , le voi noi vo- 
9 , Ielle , e qual colà , fenza il volto co- 
», mando ,:conlervarfi ? Ma voi liete in- 
„ dulgente con tutti , perchè ogni cola 
i . jsirr:: n ap- 


• - - - - - 

• r 

'fcritto contro la Ferrea 
Fredef inazione Calviniana, 
nobiliflimatnente ancora fi 
può leggere efainiriato dal 
•Jacquelot , ed altri fiioi pa- 
ri , che hanno confutati i 
Sofifini del Bayle fulla per- 
iniflìone del male . Ultima- 
mente fiédiftinto in que- 
lla l'chiera il citato P- Rey- 
nesi Carmelitano nel fuo 


Crijllano Erudito llfc’capì 2. 
e $. che trattano di Dio 
Creatore y e delle creature 
in generale . Torino 1 7 7 z * 
[a] Vedi ta nota 0 , ed in- 
óltre l’opera infigge del 
P. Vincenzo Patu zzi 3 De 
futuro impiorum Jìatu . 

(1) Sapient, cap.xj.V'M* 
a;. z 6 . e 27. 
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** appartiene a voi , o Signoresche amà- 
,, te le anime „ . Ecco il Dio , che ci 
propone la Religione : egli non folamen- 
te non ha creato niun’ uomo per dannarlo, 
tna il fuo amore verfo degli uomini (i) è flato 
si grande, che ba fatto loro il dono ineffabile 
del fuo Figlio Unigenito ; onde quelli , che in 
lui credono , non perifeano , ma confeguifcam 
V eternità . Egli chiama a fé tutti gli uo- 
mini ; gl* invita a ricevere il dono , che 
ha preparato di fe medefìmo per renderli 
eternamente felici : di quanti hanno rice- 
vuto un tal dono , e che volendo lineerà- 
mente poflederlo, fono flati ubbidienti , e 
fedeli a’ Tuoi comandamenti , non n’ è pe- 
rito nefluno : ed egli è pure , che ha dato 
loro il diritto di diventare figli di Dio ( 2). » 
Riguardo poi a coloro , che di riceverlo 
han rieufato,e che non ceffono di allontar 
narfene ; defll fono , che han voluto, e 
vogliono tuttavia correre alla ior perdi- 
zione . Efli vogliono compiacere a fe 
ftefli , e riculà no qualunque focietà e com- 
mercio con Dio . Qual torto adunque ri- 
cevono , fe il mede/imo Iddio niega loro 
■ E dopo 

U) Joh. 1 (»} JqU, f-vutUi. 
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dopo la vita ciò , eh’ efli hanno fempr* 
deprezzato , e che detefteranno anche 
più dopo morte ? quale ingiuftizia efli (of- 
frono da Dio , (e loro ei ia(cia per tutta 
1» eternità ciò , che hanno voluto , e fcel- 
to liberamente ? Ecco qual e la loro con* 
dannazione , 1’ eterno loro fupplizio , l’e- 
terna (chiavitù fotto l’impero di que genj 
malefici , a quali efli han voluto di pro- 
pria (celta abbandonarli : ecco 1 inferno 
a lor deftinato : effi medefimi , e i demonj : 
il doppio fuoco è quello orribilmente cru- 
dele , in cui efli medefimi precipitati fi 
Ibno , e la fentenza fatale del (iipremo 
Giudice, Itene maledetti al fuoco eterno (i) 
non farà che una conferma della loro 
leelta egualmente oftinata che libera • 

\ Ecco ciò che non può non (ùccedeie 
a quello feiagurato , che non contento di 
oltraggiare 1* Altifiimo con beftemnue > 
ha l’ìnfolenza , e la frenefia d’ infultar- 
lo , e sfidarlo a fargli dei male : Se qucfto 
Dio ( dice ( 2 ) egli ) è sì gelofo delle frefre- 
rogative , del fuo grado , della fua gloria , <? 
come permette , che un mejcbino mortale par 

** • ' vnm 
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Viio ofi impugnare i fusi diritti , / y»0/ tìtòlt y 
da fina ftejja effienza ? Temerario ! anco* 
rà pochi momenti e poi ti giungerà tede* 
ftra onnipotente di quel vivènte Iddio. * 
che non hai voluto conofcere , che hai 
da te rigettato , che hai deteinato e coti 
tante beflemmie oltraggiato; egli ti ab* 
bandonerà , fecondo il reo tuo d elìde* 
rio , all’ eterna compagnia di tè fteffo , 
e privo per Tempre di quel Dio, che hai 
fprez2ato, vale a dire: della tua vera Teli* 
éità , del fommo bene , d’ un godimento 
infinito , ridotto ad una orribile, folitu- 
dine con tefteffo , e con i demonj lace- 
rato , e divorato per tutta T eternità . Un 
eguale dettino fta preparato a’ tuoi fup er- 
òi colleglli , a' tuoi frenetici precettori,* 
a te,, ad eflì lo minaccia te Religione, e 
k verità infallibile ; io qui T annunzio , 
e fvelandoi tuoi eccelli, ed i loro, Te i$ 
faccia all’ Univerfovi copro il volto d’i* 
gnominia y e di umiliazione , vorrei pu* 
re cosi eccitare fra voi alcuno y che ricor-; 
rendo a fàlutar pentimento il Gran No- 
me invocaffe , di cui vi liete fin’ ora di- 
chiarati i più infoienti nemici . 
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W Nè qui fa d’ uopo , che fi rammentino 
le tante cofe ingiuriofe , che gli empi no-< 
ftri Filofofi , dopo aver beftemmiata la Re* 
ligione in fe ftefla , fcrivono e fpargono 
in ogni tempo contro i Miniftri iùoi > ed. 
il culto, eh’ ella preferive . Quando non 
erano ancora si baldanzofi e sfacciati g 
e fi coprivano di un qualche velo appa- 
rente , fembrava che folo avellerò prefb 
di mira il culto citeriore , e che limitan* 
dofi all* interiore non volefTero ne tem - 
pii (i) nè altari nè riti , nè cerimonie : da 
quello culto deludevano tuttavia la pre- 
ghiera , la quale n’ è 1* anima . Io non pre- 
go già Iddio (2) : che potrei domandargli ? Co- 
sì uno di dii proteftafi , e già lo avean 
preceduto il famoio Poeta di Urania , e 
del Saggio filli* uomo (3) Iddio non ha bi fo- 
gno de' nojlri voti affiditi , diceva il primo » 
Nell origine ( fcrive l’altro) tuttala Fede > 
e tutti i doveri confijìono nell amore : la na- 
tura non riconofce alcun diritto divino . Qual 
Infogno per confeguenza di aver Mini* 


— , 1 . , ■ 1 ' 

CO Roufs.cottfr- Social. (3) Epit. aUran. Pope 
pag. 307* Efliti furi homrae #* 

(*) Emil.t0.3- pag.ntf. 
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ftri , che alle cole della Religione pre- 
cedano ? E quale abufò non è già quel- 
lo di riconofcerne , e rifpettarli ? Leggali 
in fatti quanto ne fcrivono in tante loro 
opere gli J pregiudicati noftri Filofofanti , 
e gli elogi magnifici, che di farne non 
ceffano . „ I Moralijìi ( così (i) Elve- 
,, zio ) quegl' Ipocriti ambiziofi cd ajìuti ben 
,, lo capifcono , che per fignoreggiare 
„ sù i popoli è neceffario farli vivere nell’ 
i9 ignoranza , e fra cieche tenebre : gli 
„ empj che fono , appena forge un’ uom 
5 , coraggiofò , amico degli uomini » e 
„ nato per vendicare i diritti della ra- 
„ gione , che lo minacciano , ed alzano 
9 , romore , gridando all empio , al nc- 
,, mico Vili e fpregevoli infet- 

„ ti , fenza talenti , privi d’ ogni virtù , 
„ e a cui non manca , per divenire fcel? 
„ lerati e famofi , che un cuor meno ti- 
„ mido , ed un’ anima coraggiosi . . ^ 
Pedanti , e fanatici (2) che ai progreffi 
b> della Morale fi oppongono ; e vorreb- 
„ bono pertinaci tenere i popoli avanti 
f'.'l E 3 » alo*' 

-, -, : : “ 

(1) Efpritpag.a74.~ 1 (*) Pag.a»g. ajft &c* 
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V a loro prò ft rati , come appiè de'toco- 1 
», -drilli di Memfi „ > • ' • 

] Declamazioni si fatte legger fi poflono 
in mille Autori di fimil tempra , e ne’ li-r 
bri da noi citati , malfimamente pretto 
Voltaire , che Scrivendo al Principe Rea-» 
le di Pruflia dipinge i Miniftri dei San-, 
tuario come gli uomini i piti prniciofi , e 
quali pretejì Maejìri , ma veri nemici del 
genere umano . Di peggio ancora trovia- 
mo nell’ Autor del Sijìema della Natu-%. 
ra . Non altro vede coftui Uè’ Sacerdoti 
dell’ Alti filmo ( i) , che avarizia , ambi-* 
zwe , intereffè ; che fono i fonti , onde nac - 
quero le chimere di Religione e di Culto divi- 
no ,, Sulle nozioni puerili di una 

Divinità i che fi adira, e fi placa, i\ 
», Clero , ed i Sacerdoti fondano i loro 
*> diritti a i loro templi , altari , dogmi, 
a, ricchezze » ed autorità « * . . . Efii per- 
a, tanto fono comunemente i più furbi edi 
», attuti fra gli uomini , ed r migliori tra 
„ efii fon quelli * che lon malvagi dibuo-» 
», na fedeli *j. * - j b : .i? j * • ' <, oJ 
-ci 5.; •; Nulla 


g'C*) r.paivpag. ^ i$3 r z.:par. pag »**• 
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Nulla meno che i (acri Miniftri in ter* 
ra del Dio vivente, fono da quelli no- 
bili ingegni oltraggiati i più illuftri , e 
i più fanti favoriti , ed amici dell’ Ai- 
tiamo , che sù gli altari la Chiefa ono- 
ra : la loro gloria , le virtù loro , gli 
onori , che da’ Fedeli ricevono , tutto 
ferve a colloro di argomento e pretefto' 
per bellemmiare ( i) ? e fi giunge a rim- 
proverare la Religione (2) quali ella fac- 
cia l’ Apoteofi dt' più imitili 9 e de 1 * 3 più per - 
verfi tra gli uomini , quali fono chiamati nel: 
Sijìema (3) Mosè , Samuele , Davide , S, Ci- 
rillo , e S. Atanafio . E non pare di udir la 
voce di quella bèftia moflruoia , che ne- 
gli ultimi tempi deve aprire la bocca per glo- 
riarli con 'tnfolenzA , e beftemmiar contro Dio 
contro il fio nome , il fio Tabernacolo , e con- 
tro tutti gli abitatori del Cielo (4) 

. Ma quello balli per l’ argomento , che 
abbiamo imprelb a trattare ; Quanto rac- 
colto abbiamo fin 5 ora è>più che feificien,- 
te per condannare diiefe Divina Madty, 
i ;■ . E. 4 c:.-. Vieto* otl^ 


(1) VediDidion. Phi- 

lofoph-FOracle dcsancieixs 

Piddesl 


(a) Si/i. i. par. pag.i 7 i» 

. 1.1 f t'J 

(4) A poca], 


\ 


- s 
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V a pròftrati , come appiè de* coco- 1 
,, drilli di Memfi „ > : • 

i Declamazioni si fatte legger fi poflono 
in mille Autori di fimil tempra, e ne’ li- 
bri da nói citati , mafiimamente predo 
Voltaire , che fcrivendo al Principe Rea-* 
le di Pruina dipinge i Miniftri del San-» 
tuario come gli uomini i più perniciofi , e 
quali pretejt Maejìri , ma veri nemici del 
genere umano . Di peggio ancora trovia- 
mo nell’ Autor del - Sifìema della Nat * •> 
ra . Non altro Tede cofiui He’ Sacerdoti 
dell’ Altifiìmo fi) , che avarizia , ambi* 
zhne , interejfe j che fono i fonti , onde nac 
qtiero /<? chimere di Religione e di Culto divi-* 
no • « « • • „ Sulle nozioni puerili di una 
>, Divinità , che fi adira, e fi placa, il 
*, Clero , ed i Sacerdòti fondano i loro 
» diritti 5 i loro templi , altari , dogmi, 
*, ricchezze , ed autorità « * . . * Efii per- 
„ tanto fono comunemente i più furbi ed 
9 , afiuti Fra gli uomini , -ed t migliori tra 
„ effi fon quelli , cheibn malvagi di buo- 
„ na fedeli r.- • • b.- b». o*. oJ . • 


CO r-par-pag. iS) r 2. par. pag 141. 
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.. Nulla meno che i facri Miniftri in ter* 
ra del Dio vivente, fono da quelli nò* 
bili ingegni oltraggiati i più illuftri , e 
i più fanti favoriti , ed amici dell’ Al- 
tiflìmo , che sù gli altari la Chiefa ono- 
ra : la loro gloria , le virtù loro , gli 
onori , che da’ Fedeli ricevono , tutto 
ferve a colloro di argomento e preteflo 
per beltemmiare fi) ; e fi giunge a rim- 
proverare la Religione (2) quafii ella tac- 
cia l’.ApOteolì de' più inutili , e de’ più per - 
•verfi tra gli uomini , quali fono chiamati nel 
Siflema(z) Mosè , Samuele, Davide , i'. Ci- 
rillo , e S. Atanàfio . E non pare di udir la 
voce di quella bellia mollinola , che ne- 
gli ultimi tempi deve aprire la bocca per g/o- 
riarfi con infolenz,a , e bejìemmiar contro Dio r 
contro il fuo nome , il fuo Tabernacolo , e con - 
irò tutti gli abitatori del Cielo (4) ? 

Ma quello balli per l’ argomento , che 
abbiamo imprefo a trattare ; Quanto rac- 
colto abbiamo fin’ ora è più che {ufficien- 
te per condannare di iela Divina Maeil^ 

: . J£.4C^:;*ox>js oJ4t 


(x) Vedi Dicìion. Phi- 
Jofoph.rOracle desanciexxs 
Pideies ! ... 


(2) Si/i:. 1. par. pag.a7i* 

e*?** .U'CtìxlJtìfèt ri) 

(4) Apocai. ).$• y?£ 


i 
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la pretéla moderna Eìlofbfia d-egl’ Incre- 
duli . Palliamo al fecondo Capo , che ci 
fìamo propollo , vale a dire ad elporre i 
ftoi attentati , contro 1’ autorità de’ So- 
vrani , che fono in terra 1* augufta imma- 
gine della Divinità . - 1 

Già prima che alla luce appari ffe 
1* ef^crando Sijiema , pieni erano di fedi- 
ziofe maflime i libri Claflki dell’ empie- 
tà : balla leggere il famofo ragionamen- 
to del Ginevrino filòlbfo (i) > ed il teiv 
zo dilcorfo di Elvezio , in cui principal- 
mente lì gettano le fondamenta , e i prin- 
cipi della ribellione . Un’ altro collega 
pure di quelli due llabililce ( 2 ) „ che 
il Principe non è , che il primo lervi- 
„ dorè de’ Tuoi fìidditi .... Che tutti i 
„ Principi fono tenuti a rendere a’Popo- 
„ li un’ efattiflimo conto delle loro azio- 
„ ni ..... Che i Sovrani poco contenti 
di avere il primato nella Società , lì lo- 
no ufìirpato il diritto di prefcrivere 
yj leggi , diritto òhe fcioccamente lì.è ló- 
9 > ro accordato ...... Che un Re non è 



CO Difcifur l’ineg* pag. 1 ' "(t) L’Afiatique tolerant 
ijé. &c. I- '-<■ | pag.^p. xoj- &c* 
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iy mai innocente, quando il dichiara, CbU 
a, pevole la più gran parte de'/ùoi Suddi- 
to ti. Si dice comunemente ( cosi profegue 
,, quello Temerario) che V autorità de 5 So* 
„ vrani viene da Dio 9 in vece di fta- 
„ bilire , che la libertà de’ popoli è um 
dono dell’ Ente lupremo . V autorità 
,, del Principe non altronde deriva , che, 
„ dalla volontaria conceflione de’Popo- 
„ li : quando lia limitata , io non ho difr c 
„ ficoltà di credere , che Iddio l’ appro- 
,, vi : ma non faprei dove fondino i Con- 
to figlieri de’ Re i diritti , ed i titoli di 
9 y codetta emanazione divina , della qua- 
„ le fi parla tanto , e che ben ponderata 
a , non è fe non una chimera inventata 
a, dall’ ignoranza , alimentata dall’ adu- 
,, lazione , e che pur troppo manterrà 
„ eterna la forza a difpetto della ra- 
,, gione , e de’ veri vantaggi del genere 
,, umano .... E’ lecito a’ Ridditi , quan- 
„ do lor torna in acconcio , l’ opporli al- 
)j la tirannia de’ Principi . Il Cielo for- 
„ fe , il giufio Cielo erigerebbe da noi , 
» che rendeflìmo omaggio all’ Inferno ? 
„ Un Monarca > il qual cefi! di dfere un 
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Paftore del fuo popolo, ne diventa ii 
„ nemico , e 1* ubbidienza ad un Princi- 
pe tale è un tradimento, ed un vero 
„ delitto di lefà umanità (a) „ . 

,, Tutti gli uomini fon nati liberi (dice 
,, un’ altro (i) Filofofo ) e non v è in na- 
,, tura altra fubor dinazione da quella in fuo-, 
„ ri de’ figli vedo del Padre; e fé gli 
„ uomini fodero tali , quali pure dovria- 
„ no , e potrebbono edere , d" uopo non 
„ vi farebbe di altra fpecie d’ autorità „ 
Vale a dire , che non ve ne farebbe di for- 
ra alcuna , effendo mafiìma favorita di 
quefti gran precettori , che „ I figli ( 2 ) 

„ non 

(<*} Se tanto in quelli ni- parte di codeiìi Fllofo fanti 
timi tempi fi è declamato ion quelli appunto , che 
contro alcuni Teologi, che hanno alzata maggiormen- 
ju certi cafi Tariffimi han- te la voce contro i T colo- 
no ingiuftamente arma- gì mentovati . Legganfi 
to il fuddito contro Eòe- vari Articoli del Diziona- 
preffore Tiranno ; che dir rio Enciclopedico relativi 
dov raffi di tanti pretefi Fi- a quelle materie , ed i tan- 
ìdfofantl , che fpargono que- ti libercoli contro la prete*-, 
fte maffime fediziole j e le la Tirannia de* Miaillri 
veliono di mille vaghi co- più autorevoli delEAltif- 
lori , e con fòrza di elo- fimo . 
quenza levorrebbono im- (i) Milit- Phii. pag. j r. 
primere intatti i cuori? ( ’i ) Rouls. contr. Social. 

Ed è coft fingolare il ri- pag- 5. 
fletter? 3 che la maggior ' 
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^ non réftano dipendenti -dai Padre / fe 
w non quanto tempo abbilognano del me- 
», defimo per la propria confèrvazione 
Celiando un tale bilogno , fvanifce an- 
», cora ogni vincolo , e i figli reftano 
„ fciolti da ogni obbligo di ubbidienza 
,, verlb del Padre „ Codefii egregi prin- 
cipi di fedizione , e di anarchia fono en- 
faticamente inculcati nel Dizionario En- 
ciclopedico : „ La libertà ( così parla (7) 
„ Diderot ) <? un dono del Cielo , di cui 
», ciafcuno ha diritto di godere, quando fa 
», ufo della ragione . L’ unica autorità , 
„ che la Natura preferì ve , fi è la pater- 
», na ; ma quella pure ha i Tuoi limiti , e 
,» nello dato di Natura celierebbe nell’ 
„ iftante , che i figli più non abbifognaf- 
„ fero dell’ alfillenza del Padre . Se la 
,» colà fi efamina pel ftio verlo > non fi 
», troveranno mai altri principi , nè fon- 
5, damenti di autorità , fe non la forza di 
„ chi P ha ufurpata , o il libero confenlo 
», di chi F ha accordata . La prima , ef- 
,, fendo una ingiufta violenta , non du* 
„ ra , fe non a proporzione che la forza 

„deH’ 

■ ■ » ■ ■ ' ■ — 

. O) ArtitL Autoritc * > t — 1*11- 
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^ dell’ ufurpatore vince la renitenza di 
,y chi ubbidifce : fé quegli diventa piti for- 
te , ha T ifteffo diritto di fcuotere il 
>> giogo» che aveva il primo di foggio- 
garlo . La ftefla legge del più forte , 
n che rtabilifce 1* autorità , la diftrug- 
9> g£ ( a j 5 » » - 

- Subito che fi pub àìfubbidìre impunemen - 
j fifa legìttimamente . Il Principe rico~ 
nojcc unicamente da' fudditi (2) la fu a au- 
„ torità ..... e non avendo quella al- 
f, tro fondamento, che la libera fcelta, 
e il confenfo de’ medefimi , non è mai 
lecito al Principe di annullare ifcon- 
„ tratto , per cui n’ è rtato invertito ...» 
3 , II* governo , anche ereditario in una 
3, famiglia Regnante, è un pubblico bene- 
l, fizio , che non può mai effer tolto ai 
Popolo, a cui eflenzial mente appar- 
„ tiene in perfetta proprietà „ . Quindi 

» ha 

t — i— 1 

(a) Il contratto Sociale egli fi protesa di airfmira- 
4 » Roufleau è fra tutti co- Te Obbes, e deride chi pre- 
de/ì i libri a noi cogniti il tende» che pentì il Grazio 
pi « temerario contro i di- altrimenti . • * 

Titti della legitima autori- (i) Roufs.contr.Social. 

ti-, e -conno i!. jJbuib -pre-. pag. 1 1 . 

tefo della Fonea maggiore: (a) Did. art. Autoritè. 
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ha luogo la decisone di Voltaire , che un 
uomo ( i) eletto dal popolo a regnare , ottiene 
la corona con titolo piti legittimo e giu fio , che 
non il Principe , che per diritto di nafcita la 
poffiedc . Quindi il celebre aforifmo del 
medefimo Poeta (2) : Volete viver felici l 
Vivete fenza chi vi comandi . Colà lon be- 
ne Ipelfo codefti Principi ? Scellerati , me- 
ritevoli ( 3) da ogni fupplizio : „ barbari , dap- 
„ poco , e voluttuolì , che affili tranquil- 
,, lamente sù morbide piume fottolcrivo- 
„ no T ordine , che li làgrifichi la vita di 
„ un millione di uomini , e poi ne fan- 
„ no render lolenni grazie all’ Altiffi- 
„ mo„. Ma quelli moftri dell* umanità 
non lono che i Principi feguaci del Cri- 
ftianefimo ; un Coftantino ( a ) > ed alm 

a lui 


(1) Volt to-i r. pag.108. fi legga nelle lue Lettere 
(z) Volt, to.tf. pag. 7S. Critiche il Sig. Abate Gau- 
Voltaire Microraes chat, che rifponde loro pct; 
pag- 346» le rime, e manifella la 

(a) Voltaire , ed i fiioi mala fede , l’ ignoranza , 
feguaci non ceflano di ri- e la malignità ,di codelti 
trarre co’ più tetri colori il nemici di tutto ciò , che 
gran Coftantino, e di far può aver relazione alla 
elogi Ijpropofitati dell' em- Criftiana Religione . 
pio Giuliano Apoftataj ma 
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a lui limili , :che hanno (labilità , e pro-i 
tetta ne’ lor dominj la Religione (i) : ma 
Trajano , Marc’ Aurelio , Giuliano Apo- 
fiata, e gli altri perfecutori , o nemici 
della Feie di Critlo, (ono Eroi, lono mo- 
delli d’ogni virtù , e degni d’ elTere gl’ 
Idoli de’ noftri illuflri Blofofanti . E ap- 
punto dalle colloro tracce mai non di- 
parte lì 1 * Autore dell’ empio Siftema della 
Natura . Egli fi maraviglia ( 2 ) , cbs un 
uomo fi fia fenduto /oggetto a un Juofimils^quafi 
la natura , i bi/ògni reciproci , e i comuni di- 
ritti non iftabìlijfiro una perfetta eguaglianza . 
Incolpa di un tanto fatai di lordine i Mi- 
niftri della Religione „ i quali o tiranni , 
; f o adulatori de’ tiranni (3) femore lu- 
,, fìngano la vanità de’ Sovrani con vo- 
„ lerli far credere quali imagini dell’ Al- 
„ tillìmo , e non cedano di abulàre della - 
,, credulità de’popoli pervadendoli a fot- 
,, frire tranquillamente le oppreflìoni , e 
„ le ingiullizie le più crudeli : quali che 
„ il Principe all’ efempio dell’ Ente 111 4 
„ premo avelfe il diritto di capricciolà- 

„ mente 

. ... • — — ‘ 

(r) Volt JBtfaii fi»* i’frtft T (2) Sift. 2. par. pag.6 
gtiier. Bdifairc &c, j* £3) Sii. 2. par. pag .44* . 
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„ mente difporre de’ beni , della perfo* 
„ na , della libertà , e della vita de’ fud- 

» diti Da quelle pellifere malfime 

», avvelenati , e corrotti i capi delle na* 
„ zioni , fi perfuadono agevolmente, che 
S tutto loro è permeilo , che non devo,* 
», no nè conto alcuno , nè il minimo ri* 
,, guardo a quegl’infelici , che gemono 
a lotto il giogo della lor tirannia „ . 

„ I Tiranni , ed ì Preti ( cosi egli (i) 
>, profegue ) hanno felicemente combinata 
3, 1’ unione de’ loro sforzi per impedire 
», alle loggette nazioni di aprir gli occhi, 
», cercare la verità , migliorare la lor 
», condizione , riformare il collume . . . . 
», ed hanno aftutamente (2) fatti fervi re 
5, la cecità , e 1’ errore degli uomini , 
», onde renderli miferabili , e depravar- 
», li „ . Ma quelli errori , e quella igno- 
ranza de’ popoli dove confitte principal- 
mente ? Nell’ ignorare le malfime favo- 
rite dell’Autore, che „ Niun governo (3) 
», può elfer legittimo , le non è fondato 
» fui confenlò de’Popoli ..... Che può 

„ la 


CO Pag. 251. 

| 0) pag-i+a.&c. 

CO l.part.pag.7. 

1 
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s /'Ia Società, quando lo efigga il fùo van- 
taggio v rivocare a’ Tuoi Principi , Mo- 
narchi j Magiftrati &c. 1* autorità , che 
j in lefr'ifiedé, e eh’ elfi non hanno da 

-, efla ricevuta , che in depolito 

y eh’ ella conferva Tempre sù i Principi il 

j. Tuo potere fupremo Che i capi , 

da cui la Società riceve danni , ed ol- 
,» traggi , perdono qualunque diritto di 
comandare ..... Che 1* ignoranza di 
quelle. utili verità è Hata Tinfaulla ca- 
gione' dell* avvilimento , e delle cala- 
mità de’ Popoli , i quali riguardando 
ne’ luo* Tiranni feioccamente i depoli- 
tarj dell’ autorità t del Cielo > non ola- 
rono mai contraltare alle eoftoro vio- 
lenze : ile- leggi quindi non furono più 
altro , che Telprefiìone de’ capricci de’ 
Principi.: alcuni individui della Socie- 
tà detti i Nobili , abbandonarono gl’ 
interefli del Pubblico per far la corte 
agli arbitri della -fortuna : la politi- 
ca diventò; l’arte di far lèrvire i telòri 
e le for^e de’ fudcLiti per Toggiogargli » 
e renderli Itupide machine infenfate , 
dal pelò opprelTe delle catene di una 
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„ vergognofiffima fchiavitù E qtiali f<y> 
no i rimedj , che a tanti mali prepara que- 
lla moderna Ichiera di amici della povera 
umanità ? I medefimi artifizj , e. le calun- 
nie medesime contro i Principi , per farli 
odiare V e per ifpargere lo fpirito di fé di- 
zione ne' popoli , che già vedemmo fca- 
gliare contro iMiniftri del Santuario» per 
diltruggere , in un col rilpetto dovuto all* 
alto loro, carattere , qualunque venerazio- 
ne vi e riguardo a’ principi di Religione . 

A quello fine dopo i Maeftri Tuoi cosi 
declama contro i Sovrani 1’ Autore del 
Sijìema . Che altro vediamo noi (i) fui* 
la terra fé non Sovrani ingiufli , inetti, 
„ effeminati dal lufiò , depravati dall’ a- 
,, dulazione , dalla licenza , dall’ impu- 
„ nità , e fprovveduti di merito , di vir? 
„ tu , di talenti ? Quando mai li vedete 
„ occupati all'adempimento de’ lor do- 
„ veri verfb i lor popoli ? In che altro 
„ s’ immergono , fé non a peniate ai mez- 
5, zi di rovinare i ludditi , e pafeere la 
„ iniziabile loro ambizione ? . . . . Qual 
„ maraviglia, che lotto si indegni capi 
„ fie- 

(i) i. par. pa™. .ve . j 
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„ fieno i miferi popoli vittima delfava- 
n rizia, del fallo, dell’ ingiultizia , e di 
„ tutte le ree paflioni de’ perverlì Mini-» 

„ Uri? Principi così fatti (i) prò- 

„ {Irati appiè di un Dio vendicatore mai 
non celfano di oltraggiarlo , ed obbli- 
„ gando gli altri ad un culto forzato , e 
„ con le loro {regolatezze , e con mille 

„ delitti E che altro fono codefti 

», Potentati di diritto Divino,fe non mal- 
*, vagi uomini , ambizioli , infenfibili ai 
„ mali del genere umano ; anime fenza 
», energìa , fenza virtù ; prepotenti > che 
», alle leggi dell’ equità naturale non li 
», credono obbligati ; furbi , doppj » ed 
ailuti, che li fan giuoco ed abufano 
», dell* altrui buona fede ? . . . . Quale fin- 
,, cerità li fcorge nelle alleanze , che que- 
», Ili divinizzati Sovrani contraggono ? 

Qual ombra in elfi di lealtà , e di non 
„ alfettata fùperiliziofa virtù ? Scellerati 
„ troppo orgoglioli per edere umanftrop- 

„ po grandi per effer giudi Irene- 

„ tici e furioli , unicamente occupati ad 

„ impoverire i lor popoli , ed a ftrapparli 

» di 

(i) 2. par. pag, e fcg. 
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)% di mano le (paglie fanguinofe delle na* 
„ zioiii ; che la ior principale ambizione 
„ ripongono nel defolare la. terra . . . • - 
„ Non conofcono nè doveri , nè relazio* 
„ ni ; non fentono alcun rimorfo ; noa 
„ hanno freno, o ritegno, e difdegna- 
9> no di aver riguardo all* opinione deL 
„ pubblico , alla decenza , all* onore . 
„ Sepolti nella crapula e nel vizio ; ftan- 

„ chi piuttofto che (azj de* piaceri ; fino- 
„ derati, difloluti , voluttuofi , bizzarri, 
iy capricciofi , fingono ognora di avere 
„ almeno timor dell’ Ente fijpije^io , ma 
5 , vivono , ed operano come le non avefi 
,, fero a temere di nulla ...» Conchiudia- 
„ mo perciò dalla condotta di tanti Prin- 
„ cipi religiofi bensì , ma nemici di ogni 
„ virtù , che le nozioni d’ una Divinità , 
„ che prefiede, unicamente giovano a ren- 
„ derli più perverfi e malvagi , che noi, 
„ (arebbono guidati da* lumi delia fòla. 
,, natura,,* . .ì 

Così termina la fila frenetica declama-^, 
zione quello propagatore dell’ Ateifino ; 
il quale fi vede , che non ad altro fine af- 
faftelia tante calunnie contro de’ Princì- 

V * . . P* * 


i 


i 
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pi , che per roveteiarne la colpa fopra la 
Religione da lui tempre chiamata Superfli- 
zione in tutto il corte dell* opera , ed ac- 
culata di autorizzare tutti i delitti de ’ Sovra - 
iti (i) e di offrir loro , come già alP odio- 
fi Cojìantinoj facili e ridevoli mezzi per e/pia- 
re atrocijjime colpe , i quali mezzi teli da lui 
riputati delitti ancora maggiori degli ejpiati . 
Sbandifcafi pertanto dal cuor de’ Principi 
ogni freno di Religione ; fi cancelli dal- 
la memoria degli uomini la memoria del 
* tento Nome di Dio , ed abbraccili 1* A- 
teifmo quale unico mezzo di migliorare i 
Sovrani f e di render felice la Società . A 
quello fine diretti fono i magnifici elogi , 
che degli Atei , e dell’ Ateifino fi fanno 
ne’ capi dodici , tredici , e quattordici 
della feconda parte, corrilpondenti a quan- 
to fi legge nel Dizionario Enciclopedi- 
co (2 J dove fi dà la lode ad un'Ateo»' 

(Juafi ad uomo , che può evitare i di for ditti , 
che feco trae il vizio imprudente , o la troppo 
auflera virtù \ Pei* quello i Principi fono 
invitati ad abbracciare » e introdurre ne* 
loro Stati un Sijìema sì utile 3 e cosi degno 

' - v • di 

(0 * 1 (i) Art. Athée. 
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di chi non f degna di effèr alunno della Natura , 
E perciocché fi potrebbe temere , che 
non avefle a fuccedere cosi prefto una sì 
felice rivoluzione , non maùca 1 * Autore 
del Siftema (i) di proporre un rimedio ca- 
pace di tenere a freno i Sovrani troppo 
animati dalle muffirne ree della Religione 
ad abulare della loro potenza . Quello si 
nfeceflario rimedio non è altro fe non che 
d’ intimorirli , e non già co’ terrori della 
Religione , che fono mere chimere (2) ma 
„ col timore più efficace e più faiutare 
„ di avere a perdere la- loro autorità » 
quando piaccia alla Società di fcuo- 
,, teme il giogo , e di privarli dell’ occa- 
„ fione , e de’ mezzi di fare un’ ufo dan- 
„ nevole di quello dono della medefima 
„ Società , che fe lo può ripigliare , ,0 
,, limitare i diritti. liberamente da lei ac- 
„ cordati a’ fuoi capi ,> ritenendo per le 
„ una parte di quelle. forze , le quali r% 
„ nite nel Principe lo pòflbno agevojr 
„ mente trasformare in Tiranno,, . 

Già ognuno intende, o$e mirilo quelli 
difcorfi , e quai pòrta di tali martire eflq^ 
*!■., F 3 J* 

(1) 1. par. pag.144, I . (r) P Vi [■) 
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la coMèguenza : nè Ja cola da’noftri In- 
creduli fi diflìmula punto : non dee in lu- 
ce libercolo dalie loro officine , non ope- 
ra di qualche importanza , ove non fi 
declami , che la Maeftà sì Divina , che 
Umana è nemica degli uomini , e funefta 
cagione di quanti mali defblano 1* IJni- 
verfo » Si vantano effi d’ efler gli amici , 
e gl* interpreti della Natura (1) i di- 
„ fcepoli della ragione , i diftruggitori 
„ del fanatifmo , i quali rapifeono di ma- 
> no a que* Numi Terribili (Dio ed i 
Principi ) lo Ipaventolo fulmine , per 
„ liberare 1* umanità da ogni pericolo, 
„ e da qualunque timore . Eflì fono che 
„ fpezzano cocleiti Idoli tinti dei {àngue 
„ degli uomini ; che rovefeiano , e fcuo- 
V, tono i templi ., e quegli altari sì (peflo 
bagnati di lagrime , profanati da bar- 
in bari lagrificj , ed inceniati dalla viltà 
e dall’ impoftura . Effi rivolgono le ar- 
*9- mL contro i Tiranni del fecolo, che 
opprimono le nazioni con uno feettro 
), di ferrò *y effi tolgono all’ impoftura la 
n mafehera, e fanno fentir la voce del* 

* ~ ) 

(i) « feg. 
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,, la verità , e delia Natura , le quali fa- 
„ vellano più chiaramente , che non gli 
„ Oracoli delle tante Religioni , che non 
Jf altro ci annunziano fe non favole, e lò- 
„ gni , e i decreti di una fallace Divini- 
,, tà , che al buon fenfo ripugnano , e di- 
„ ftruggono la Morale , ed ogni idea di- 
„ bontà „ . Cosi quelli' empj fi riunifco- 
ho per tentare di fcuotere ogni fondamen- 
to di autorità divina 5 ed umana perpe- 
tuamente da loro calunniata quali Super - 
fliztone , ed infoffribile Tirannia : quello è lo 
fcopo a cui mirano fenza fiancarli mai di 
ripetere le ftefie cofe , e di vefiire in mil- 
le fogge diverfe le feduttrici malfime di 
fedizione , rii ribellione '•> di pretelà li- 
bertà , e di un migliore governo : Non 
Principi 9 non farri Miniflri , non Dio , non 
Templi y non Air ari , non Culto , non Ubbi- 
dienza y non Trono (a ) . 

£ 4 ì • i : - , i ; 'E'-quà ir 

• • • . ti • »■ r rv . . * 


(a) E che altro fignifi- I 
cano gli elògi affettati del* 
Io flato di natura , e di li- 
berti originale , che ad o~ 
gni pagina incontratili uè’- 
pretefi FìUfofi ? Le tante 
pitture orribili di un 


• * * r 

fpetifmo , che in Europa fra 
Qrifliani h* ivpgo ? 
Tante declamazioni con- 
tro i difordirii i di cui s^in*- 
polpanp i Sacerdoti » ck 
Religione r 
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. E quale farà , fe non è quella una ma- 
nifellitema cofpirazione contro Ja .Reli- 
gione , e la Monarchia , contro gli Alta- 
ri , ed il Soglio ? Cofpirazione , che pren- 
de forza maggiore ci alcun giorno, e forfè 
diverrà inefpugn bile , fe più fi tarda ad 
ppporcifi j fe impunemente fi fpargono 
quelli pl'incipj di Anarchia, e di empietà; 
fe non fi penfa a frenare , e punire code- 
fti nemici pubblici del grande Iddio, del- 
la vera Religione , e di ogni legittima au- 
torità . E fino a quando vomiteranno li- 
beramente quelli empj tante beflemmie 
contro 1 Altitemo e i fuoi Mini! fri ; le 
più orribili ingiurie contro i Sovrani , ed 
i Legislatori ; e le più fediziote invettive 
contro la Sovranità , e ’1 Governo ? Non 
avranno efH a /offrire altra pena , che dì 
efler convinti di falfìtà , di menzogna , e 
di (bienne impoflura , ed effere conoteiu- 
ti , e chiamati ribelli , perfidi , tedutto- 
ri , intenditi ? Noi non abbiamo difficol- 
tà di chiamarli con quell’ ultimo nome, 
giacche ne’ loro libri non telo vi abbiam 
trovate le tante pellifere materne accen- 
nate fin* ora 9 ma una folla di llravagan- 
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zc , t di contraddizioni incredibili (a) 
Baili per tutti gli altri quanta ne foni- 
mi niftra l’ Autore del Sifìéxì* uri mifleri 
fublimi della Fede fono per quelli (piriti 
alteri un pretello di ritrofìa- , e d 1 incre- 
dulità : e poi ehi medefimi ce ne fpaccia- 
no un molto maggior numero, che non 
ne infegna la Religione ; con quella rag- 
guardevole differenza , che i milleri del 
Criftianefìmo fono appoggiati a motivi 
gravifiìmi di credibilità , autorizzati dal 
corfo di ornai diciotto fecpli. ; quando i 
milleri della pretefa novella filofòfia de- 
gl 1 Increduli , più incomprenlìbili , che 
non quelli della Religione , non hanno 
altro fondamento nè altra prova , che la 
parola di quelli llolidi precettori . Non è 
infatti un millero egualmente impenetra- 
bile che alfurdo , lina natura che è D/o ( i);. 
che opera il rutto > che farà fimpre in azione ‘ r 

che. 

' ' i ...... ■ . r - - ■ 


00 Qui veranfente trion* 
fotfa Religione . GJ' Incre- 
duli fono nemici de 'noftri 
Mi/lerj/\e poi ciecamente- 
nc ammettono mille, altri , 
aflurdifiìmi, e pierii di flra- 
vaganza • Si legga fra gli 


altri l'Abate Bergier nella 
fua bella anione del 
Slfttma detta. Katura . Pa- 
ridi ’ u 

-CO. 

i. pan pag.j. jg6. 400. &c. 


Di 
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che produce ogni cofa fermi /* ajuro di altro 
mezzo ; che è la cagione di tutti i beni , e di 
tutti i mali dell uomo ; che fi compiace di 
fvelarfi agli occhi di chi ne và in traccia 
fitudiofamente \ che /copre i fuoi fi greti a co - 
loro > che fi sforzano di rapirglieli come per 
fòrza ; che fimpre ricompenfa la magnanimi • 
tà , il coraggio , /’ indufiria ; che invita tut- 
ti gli uomini alla felicità j che parla all* uo- 
mo un linguaggio molto più intelligibile , che 
gli oratoti ambigui dall * impoftura attribuiti 
ad una fimpre fallace divinità ; che lo con- 
fila 5 gli addita ciò , che far dee per cònfi- 
guire quel bene , che i/pirato da ejfa egli defi 
dira : Una Natura finalmente , eh’ è la So- 
vrana di tutti gli ejjèri , le cui figlie fono la 
Virtù , la ragione , la verità ; la qual Natura 
per altro è Tempre firda , ; infenfibile , nè può 
éfferc riguardata nè come buona , nè quafi mal- 
vagia 5 che non è fi non un' ejfire aferatto , 
che non fi vuole quafi perfino confiderai, e 
non è finalmente che una va fi a machina , fit- 
ti cui nome noi filofifi comprendiamo tutto il 
compofio delle materie operanti in ragióne del- 
la lor propria energia . Infimma la Natura 
non è che un perpetua cerchio > i giro di mo- 
■ V- 1 • ; '£ ( , vimenti: 
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vigenti dati , e ricevuti fecondo lc< neceffaric 
leggi . 

Non è forfè un miftero egualmente af- 
furdo che impenetrabile quella Natura me- 
delìma Sovrana (i)'di tutti gli Enei , cagio- 
ne di tutti gli effetti , cb 5 effe da tutta l'eter- 
nità , che femore efijlerà , che è la cagione di 
fe Jìeffa , e la quale tuttavia (2) è fempre ob- 
bligata a feguire certe leggi immutabili , e ne- 
ceffarie;è foggetta agl impulfi di una forza uni - 
verfale , che mai non retrocede da' fuoi p affi ; 
che non puh mai deviare dalle regole, che la 
fua ejfenza le prefcrive ; la quale non può 
giammai interrompere il fuo corfo , fempre 
diretto da caufe neceffaric , producenti effetti 
necefffarj ; onde fempre rimane foggetta al 
deflino , ed alla cieca invariabile fatalità ? 
Qual miftero più aflfurdo , e più incom- 
prenfìbile ancora , che 1* afeità di quella- 
Natura (3) /òrda , infenfibile , Ente afratto , 
che ignora la fua efflenza , fi è prodotta da fe 
flejfa fenza che V abbia voluto , fendo incapa- 
ce di qualunque atro di volizione ; mifterio- 
fa egualmente e contraddittoria > quanto 
i l. 

(1) 2. par. pag i 87* &c. I (3) a. pag. 187.- cap. n, 
(a) 1. par.pag. i. 6. Stc. | e 17, • - , 
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il defitto , e la. fatalità , da cui fi vuol che 
dipenda? Che n ’ è come la caulà diret* 
tri ce , e 1’ arbitro fupremo , quando fi 
dice al tempo medefimo che non v’ è al- 
tra cagione fuori , e fopra di effe ? E che 
colà è quello defino , e quella fatalità ? Un 
Ente chimerico , una parola fenza log- 
getto, che fecondo l’Autore non può efi- 
ftere fuori della Natura ; un nulla inlom- 
ma , che al tempo ilelfo viene caratteriz- 
zato (i) qual ordine eterno , immutabile , ne- 
„ cellario » e flabilito dalla Natura ; che 
„ regola i movimenti dell’ Univeifo fili- 
co , e del morale , ove il tutto è log- 
* getto alla fatalità „ . E chi 1* ha intro- 
dotto , chi llabilito quello dejìino ? La M *- 
tura medefima (2) , la Sovrana e /’ arbitra di 
ogni cofa , fuori e fopra di cui non v' è nulla, 
nè vi può ejfere . Che ridicola e llravagan- 
te contraddizione ! E quelle sì necefiàrie 
leggi ed invariabili , che non li polfono 
Violare , nè fofpendere , chi le ha fidate >, 
chi polle ?. La Natura , la quale comprende 
il tutto , fuori di cui non vi- è nulla \ eh' è 
/òrda , ed infenfbile , ma da fe ftefla pre- 
.. • — f cr j_ 

mi,. I -l.-ì. — ; ■ - , .. .1 

(1) I.par. p.51. sax. &c* . 1 z. par- paga SS. 
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fcrivefi leggi , e fi fottopone ad un* altro 
Ente chimerico , vale a dire alla cieca 

neceffi'à . 

Ma quella cieca nccejjttà , queflo de/lino , 
quella fatalità non fono finalmente altro, 
che la materia (i) eterna pojìa in movimento ^ 
Il movimento egli è, che produce ogni 
effetto, che dillrugge, conferva, muta 
ogni cola con leggi eterne , collanti , in- 
variabili . Ma chi è 1* autore . chi la ca- 
gione di untale movimento? Niuno affat- 
to ; egli è un effetto lenza caulà , o la fo- 
la liia caufii è la Natura , vale a dir la ma- 
teria; fi eterne leggi della quale non han- 
no altro principio , che la materia mede- 
fima ed i fuoi movimenri . Ed ecco un 
moto fenza il principio movente i e fi ef- 
fetto del moto llabilito qual principio di 
elfo . Che alfurdità , che incoerenza , che 
raziocinio Urano , e ripugnante alle più 
chiare nozioni ! E pure quanto è mag- 
giore ancora 1* alTurdità , che una materia 
univerfale , e priva d' intelligenza ( 2 ) e di 
fcnfìbilità fia quella appunto , che alfiuom 
comunichi f intelligenza , la tènfibilità , 

la 

CO l'psff csp>j» !!• iti i (2) 1 • pur» p« j j » 70* 
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la virtù , le perverfe qualità , ed' i vizj 1 
Che una; ma feri a cieca infegni la verità > e 
additi agli uomini il vero calle della felicità ; 
firmi? animo , il cuore , e 7 corpo morta- 
li (i) „ filli le leggi di ogni governo ; ga- 
„ ftighi i delitti sù la terra più giuftamen- 
^ te che un Dio ; punifea i Principi , e 
,, le terrene Divinità ; delti negli animi 
ìy il fofpetto , il teiTore , le inquietezze* 
jy e faccia tremare i più intrepidi al no- 
„ me fola dell’ augufta verità 1 Che una 
„ foftanza , la quale non è nè malvagia 
„ nè buona , materiale unicamente e pri- 
yi va di ogni ofenio , lia poi la vera e 
„ r eterna giuftizia „! Aggiungete a co- 
delti ftm^agantijTimi paradolli quello del- 
la materia pe tifante . Afficura l’ Autore del 
$ficnày 'chp la materia in fe ltelTa è di 
penfare incapace , ma tale può divenire 
per varj movimenti , c combinazioni » fic- 
chè da quelli ne poffan nafeere l’ intelli- 
oenza , la feienza , la virtù , i talenti , le 
più lublimi meditazioni» ed i più altratti 
metafifici penfamenti . 0 medici medium per - 
tundite venata . Ma li domandi all Autore 

del 

CO ». pjur p4g.40j.iic. 
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del Siftema perchè , e come la materia ed-, 
fte ? Egli rifponderà con parole da niuna 
intelligibili , che efifte necejfariamente , per- 
chè racchiude in fi Jlejfa la ragion Efficien- 
te della fua efiflenza (i) . Vale a dire , che 
alia materia fi attribuire lènza difficoltà 
ciò , che può dirli unicamente dell’Ente 
Ibmmo ; e fe v’ ha qualche ofcurità in 
comprendere un tal miftero, quando fi 
parla di Dio ; riefce il medefimo incom- 
prenfibile , e contraddittorio a’ lumi del- 
la ragione , fe fi favella della materia . 
L’ iftelfo dicali della fòrza Centrale , che lì 
vuole eflenziale alla materia fenza una 
prima caulà , contro il Siftema del gran 
Neutono , che un primo Motore , ed 
un primo Autore della legge della gravi^ 
tazione riconolce nel Creatore , con una 
ingenua confelfione degna del primo Ge- 
nio fra i moderni veri Filolofi > e di tanto 
fuperiore a tutti quelli fallì > e luperficiali 
ragionatori . 

Ma il punto dove il Siftema iella Natura , 
quali in centro ed in foco riunifee tutte 
le maggiori alfurdità , egli è l’uomo • 
, „ V uo- 

CO J-par.pag.yj. 
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'g V uomo (fecóndo la novella dottrina ) è 
p un Ekte materiale , che non può avere 
9 v idee , le non materiali (i) . . . L’ uo- 
-, moè una machina vera , un comporto 
'p tìfico, mortale per la fua particolare 

„ organizaziohe Egli è una debile 

3 , ruota di tutta la vafta machina dell’ U- 
verfo ils.s L’uomo dabbene è una ma- 
£ 'chinai di cui tutte le molle , e le par- 
ti fono si ben fìtuate , e fra di loro ar- 
5, moniche , che fono adattate a riempi- 
y , re le loro funzioni in una maniera 
5 , 'conveniente al bifogno . La tefta 
a , d’un’uomo di un talento fublime, di 
/y un’ Omero , di un Virgilio , di un Neu- 
[,’• ton, non è che un’ amaffo di molecule , 
■p o di dadi dalla Natura in modo taglia- 
ci ti , combinati , lavorati da produrre 
a , . l’ Iliade ;,è V OdifTea . . . Corti in fatti 
„ fono gli. uoinini , fe non dadi taglia- 
„ ti (2) , e machine dalla natura organiz- 
„ zate in maniera da produrre certe ope- 
„ razioni di una fpecie determinata,,? 
Ecco dunque <i ! intelligenza , la mente ^ 



( 1 ) i.par..p*r$a.x.par. 1—4*) a. par. pa^atfa. - 
pa 3 . 24 6.&c. I ■ . _.i : 
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le operazioni attratte , i fublimi pehtterf , 
le produzioni d’ ingegno , effetto necef* 
fario di molecule materiali combinate fe- 
condo una certa legge , e mifura . La Na- 
tura così produce gli uomini : fenza fapcr * 
„ lo , e volerlo ella ne forma certe ma- 
„ chine più o meno attive , mobili , da- 
„ tate di energìa ; nè buoni , nè malva- 
„ gi (ij ma capaci nel loro nafcimento 
,, di una tal quale attitudine a fentire con 
„ maggiore , o minor forza , in confe- 
,, guenza della loro attuale conforma- 
,, zione » . 

Quefte tali molecule , che in un modo 
combinate gettano come 1’ uomo , di- 
verfamente difpofte formano un bruto (2) 
un infetto , un vegetabile , un fiore , una pan - 
„ ta y le di cui proprietà , ttccome quel- 
le dell’ uomo, non altronde ricono- 
„ fcono quella differenza , per cui. fi di- 
„ ftinguono , che dalla diverfà congnuv- 
„ zione , ordine , e conneffione delle 
3 , accennate molecule (3) ; di modo che 
la morte dell' uomo non è che P epoca > di una 

G diver- 

bi) par. p.r 4^. a. par- 1 fa) 2. par. pag.162. 
pag.a.&c. - |U) *• par. psigacCO 
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diverja maniera di efiftere (j) e di potei* di- 
ventare un cavallo , una mofca , un ver- 
micciuolo , un albero , un fàlTo , un frut- 
to , i quali giunti all 5 epoca della lor di- 
ftruzione potran di nuovo divenire un uom 
ragionevole , un ingegno fovrano , un 
penfàtore profondo . 

Interroghiamo pofcia il noftro Filofofo , 
fe gli uomini vi fono flati Tempre ab eter- 
no ; le la Natura non ne ha prodotti , che 
dopo un certo tempo ; fe ne ha formati di 
molti in un tratto , o fe tutti da un folo 
traggono origine ; fe la fpezie ne dee du- 
rare per Tempre , o celfare una volta ; egli 
4*ifponderà candidamente di non fàperne 
affatto nulla ; eh’ egli è quello un miftero 
arcano della Natura, che farà probabile 
mente mai Tempre impenetrabile all’uma- 
na intelligenza ( 2 ) . Impenetrabile egual- 
mente, e miftero per tutti incomprenflbile 
dovrà eflere lo Arano Teorema del no- 
ilro Autore , il quale ftabilifce, che T uo- 
mo è una machina puramente fiflca , è un 
comporto di materiali molecule fenz’ ani- 
ma 


(0 1. par. cap.4.$. 1 (2) i.par. pag<4X. . 


Digitized by Google 



wvv » XCIX 

ma {pirituale , ed immortale (i) . E pure 
una tal machina penfa , intende , conofcc , 
riflette , vuole , delibera , giudica , oi/a, 

, immagina ,fl ricorda , prevede ,fofpet- 
ta } congettura , ^pondera , e f amina , dubbila , 
d<?c/ir , weg* , afferma , e comunica agli 
altri i Tuoi pentimenti, le Tue cognizio- 
ni , i Tuoi giudizj ; ma codefte operazio- 
ni che fono elleno ? Movimenti materia- 
li (2) modificazioni varie del fuo cervello 9 
impuifione di machina , fiuotimento di fibre , 
combinazione di mole cute ... . . Un uomo di 
„ elevato talento (3) compone un’ opera 
„ infigne per la ragione iftelTa , che un* 
j, albero di ottima fpecie , piantato in 
„ terreno fertile, coltivato con diligente 
,, cura , produce frutti fqttifiti .... Sono 
perciò chimere V immaterialità e la immortali- 
tà degli animi umani (4) ..... Quello che 
,, dicefi anima nell’ uomo (5) non è che 
3 , il corpo confiderai relativamente ad 
„ alcune lue funzioni più nalcofte , e fé* 
grete . L’ immaterialità di quell’ anima 

G 2 „èunaj 

, ■ , ; 

(*) J - par. Cap.j. 6. $. 1 ^(4) r. par.cap.7. j 
. (2) P.ij 8. i87.2<7 <Scc.| ($) i par. pag.ij-8.jS7* 
(3) 2. par. pag.161* I a^7 % &c. 
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„ è una Stravaganza egualmente che ia 
,, pretefa immortalità . Quella non è che 
„ un’ invenzione de’ Teologi altuti, per 
„ cosi governare , atterrire gl* ignoran- 
9 , ti, e perturbare ancora- la mente eie 
5 , idee delle culte illuminate perfone, al- 
„ le quali rielce egualmente imponìbile 
„ di nulla comprendere in fatto di ani- 
„ ma , di Religione , e di una Divini- 
tà „ . Ed ecco ancora la Filofbfia , la- 
Teologia , la Politica, 1* impoftura , il 
fanatifmo , la facoltà di fentire , di pen- 
làre , di ragionare ; gli affetti di gioja , di 
dolore , di amore, di odio ; le {libi imi (co- 
perte ; le Teorie univerlali , la Religio- 
ne , la fuperftizione , il vizio, la virtù, 
la Saviezza , e tutti i principj della Mora- 
le , del viver focievole , e di governo , 
non edere che una pura modificazione , 
combinazione , agitazione di un’ infinità 
di molecule , e di materiali elementi ... 
E quelle confeguettze ha da ammettere 
chi rinunzia alla Religione , ed abbrac- 
cia il Sifìema della Natura , e per liberarci 
dall* obbligo di piegare la mente all* au- 
torità di un Dio , che ci rivela mifterj al- 
■ • t j <r>- 
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ti (Timi i ma provati , fi hanno da creder 
re, da ftabilire , e da canfeftare si mo- 
ftruofe aflurdità ,ue. propofizioni sì ripu- 
gnanti al buon lenfò ? < j , : ’ ' f . 

E che dirtemo delle ftratiifimie afTur r 
dità , che peir compiere l’opera fparge 
il n offro Filafofo ìiei (uo libro intorno al- 
ia libertà ? , y II Siflcma della libertà C cosi 
v> CO egli) à nulla meno irragionevole 
y , di quello: dell’ immaterialità , e deli' 
9, immortalità . L’uòmo non è mai libe- 
„ ro. Tutte le noftre idee , le noftre 
„ volizioni , ed azioni fono effetti necef- 


3. far) dell 7 effenza di quelle qualità , che 
>, in noi ha pofte la Natura , e di quelle 
», circoftanze , onde ftam circondati ... « 
» Quello Siftema fu immaginato per di- 
3> fcolpare il pretelò Autore della Natu- 
99 ra f uomo empio !) dal rimprovero d’efi 
y, fev egli l’Autore ) e la prima cagione 
„ delie colpe degli uomini t ... la liber- 
j, tà neH’uomo non è che la neceffità nel 


99 dio interno naie afta ; egli non è libero 
?» in niuno iftante > in niima eircoftanza*; 

'V ; $ l h .. „ in 




- CO cap.a.Q i», a par. pag. 71, e ijj. i. par, 
pag.204* «i.&c. . .. 
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„ in nelTuna operazione . . • • . In quella 
„ guifa , che fecondo gl* impulfi , e le 
>* leggi di un’ ordine eterno , invariabi- 
„ le°, e di una fatalità neceflaria i gravi 
9 , cadono verfo il centro, fàlgono i cor-» 
9, pi lievi , le materie fra loro analoghe 
9, fi attraggono , fi rifpingono le contra- 
9> rie , e tutto ciò per un’ effetto di at- 
9 , trazione , e di ìùpulfione ; cosi gli uo- 
„ mini vivono in Società ; fi modificano 
9, gli uni cogli altri ; diventano buoni o 
9, malvagi , felici , o fventurati * fi ama- 
„ no , fi odiano per una neceflaria com- 
9, binazione , ed azione fra lor recipro- 
„ ca ; e la ftefia legge di neceffità , che 
9, regola i movimenti del mondo fifico 9 
9, difpone quelli ancora dell Univerfò 
morale! {oggetto* eflo pure alla medefi- 
9, ma fatalità ..... Un uom virtuofo (1) 
„ opera per legge di necefiltà in un mo- 
9, do, d onde rifulta il vantaggio della So* 
,, cietà^ il malvagio per la ftefia legge 
„ agilce in maniera » che ne rifulta il di- 
„ fordine.,. L’ordine delle cofe richie- 
„ de , che il malvagio fia pregiudizievo- 


li) 1 . par. pag.54* &c. t 
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„ le , perchè è tale la fua Natura . • . . * 
„ I buoni , e i rei fono machine operanti 
„ per impulfb irrefiftibile , e ’l bene * e 1 
„ male n’è lanecelTaria inevitabile conle- 
„ guenza „ . A che dunque lodare » biafi- 
mare , elortar, configliare, ricompenlàre* 
punire , correggere , e riformale cotali 
machine forde , infenfibili, e dalla natu- 
ra , e dalia neceflìtà Ipinte a quella tal fe- 
rie di operazioni , che dee rifiutare dalla 
dilpofizione delle parti , e dalla combi- 
nazione delle Molecule ( a ) > 

Ed ecco le nobili (coperte della prete- 
fa Filofofia degl* Increduli : ecco i mi- 
fteri afliirdi , e firanilfimi , che per efii li 
folli tuilcono a quegli ai*cani lùblimi, che r 
ci propone la Religione : mifieri » che 
non fi polfono ammettere lenza oltraggiar 
la ragione , lprovvifti di ogni appoggio 
di autorità , di ogni apparente, motivo d^ 
credibilità , e fondati unicamente filila 
temeraria alTerzione di quelli frenetici ne- 

G 4 mici 

V 

(a) Vedi il citato Abate le azioni , e della pena , c 
Bergier nell’ accennata del merito, è trattata da 
Confutazione , dove la mano madira , 

Teoria dellaMoralità del- 
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mici della Rivelazione , che troppo (co- 
prono il lor perver(b difegno di volere 
annientare ogni culto , e 1* idea della (u- 
prema Divinità ; ogni buon fentimento 
di Religione , di governo , di legittima 
autorità , e di Morale fondata lulla baie 
dell’ efiftenza di un Dio, e della fua Prov- 
videnza . Qual efler debba la Morale a si 
perverte dottrina corrifpondcnte, chi non 
lo vede ? Il capo Tedici , e diciafette dell’ 
empio Sijìema (òno impiegati a (ereditare 
la Morale Criftiana , calunniata sfacciata- 
mente quali (i) fuperjlìziofa , chimerica , 
frutto ài una Voliti c a inter ejfata , e Tiranni- 
ca , e ripugnante alle mire della Natura . Il 
rimanente dell’Opera è confecrato in gran 
parte a fidare i principi di un’ altra Mora- 
le da foftititirfi alP Evangelica . Confifte 
la medefima in feguir fedelmente l iflinto 
della Natura (2} in ubbidire all' impero delle 
pajjìoni , le quali foddisfatte con giufta mode- 
razione formano interamente la nojìra felicità > 
e ci rendono ragionevoli , virtuofi , e dab- 
bene. Chiunque refifte alle propenfioni 

del- 


(i) i.par. cap.itf. 17. &c, 1 (*) Lijog*cit, 
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della Natura , chi le combatte è un* uom 
pervsrfo , e malvagio , un pazzo > un fana- 
tico , un Entufiafìa . La Religione è quel- 
la , che trasforma si ftranamente i mor- 
tali , e li rende colpevoli , ed infelici 
ella è cagione di tutti i maggiori difordini , cbo, 
regnano fulla terra , ed è ajfolutamente inca- 
pace di fcorger l'uomo alla virtù , ed alla ve-, 
ra felicità (r) ... ». La Divinità é un fan 
tafma (2) che turba la fantajta , r ei allon- 
tana dalle femplici vie , naturali , e ficuro 

della felicità La Religione rende odio- 

fa ed orribile la virtù (3) pafce gli uomini di 
fperanze chimeriche di un altra vita , e lo fa 
rinunziare ai veri beni di quejìa ...... Se-* 

i, gui , o mortale , i precetti di una Mo- 
rale dolce , ed umana ; lalciati fòave- 
3 , mente guidare,. dalla Natura infino a 
„ quel punto , che in dolce fònno tra- 
„ palli a ripolare per Tempre nel leno im- 

3» menfo di lei , che ti ha generato 

„ Cella ama volta (4) di contemplar l’avr 

r ì venire lalcia la falla idea Ipaven- 

33 tevole di un Dio , che non lulfifte , e 

„ non 

t T 

CO Pag. 79 . . ■ 1 (3) Pag. 3 6 7 . i6 9 . Se c. 

(0 Pag. 1*0, ( I (4} Pag. 401. 
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i? non può nulla contribuire a farti felice r 
„ godi , e vivi al piacere , eh’ è necef« 
„ fario alla tiia contentezza , purché non 
,- 9 fia fanello ai tuoi fratelli , e la mode- 
„ razione ilraifari . A quello la Natura 
9} t’ invita , ma non invita te folo : tu non 
„ farai mai contento ,fè non dividi con ai- 
ri tri il tuo piacere : quello è 1* ordine del 
9 y dettino fe mai tu penli a lottartene, 
99 l’ odio j> la vendetta , e il rimorlò non 
„ celferanho di lacerarti e punire lòpra 
di te la difubbidienza ai decreti irrevo- 
„ cabili della fatalità „ . Ed ecco la lo- 
lita contraddizione ; necelìità , fatalità , 
decreti > e leggi irrevocabili , che pure 
/ì pollano violare e Icomporre: ecco, fen- 
za la libertà, e il demerito, ftabilite le pe- 
ne , i rimorfi , i fupplizj (a) . 

- Mai quella si comoda, e volut titola Mo- 
rale de’ novelli Epicuri del fecolo di qua- 
le ufo, e conforto farà, mai ella per la 
fchiera innumerevole degl’ infelici % de- 


> 


(<*) Ve (iì anìcoràloTief- 
.fo argomento mirabilmen- 
te trattato da S. Tommafo 
nella 1 .parte, che delie vir- 
ù morallragiona » Qiicfto I 


dell' Angelico Dottore è 'f 
più fublime , e più filofo- 
fico cor lo di Morale , che 
abbia forfè prodotto l’ in- 
gegno umano . 
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gli opprefll , c di quei tanti che gemono 
fra le miferie , le lagrime , e le calamità? 
Qual offre loro confòlazione , e fòllievo ? 
L ordine del deflìno , le leggi della fatalità 9 
la fatale neceffìtà (i) la Jperanza di un totale 
annientamento dopo i foffertì affanni e dolori • 
E fe quelli mai diveniffero inloffribili ; fe 
la ragione , i filici rimedj , le naturali fpe- 
rienze , il tempo , e tutte le cure non 
giovaflero ad ifcemarne il fenfò, o la for- 
za ? la Natura difcioglie l’uomo, che fof- 
fre , da ogni vincolo e dovere , ed in una 
volontaria morte gli prepara un rimedio 
e giufto , e legittimo , ed infallibile . Cosi 
decide il noftro falfo filofofo , e il capo 
quattordici della prima Parte non è che 
una forzata , ed irragionevole Apologia 
del Suicidio (*)'. Che orrore , che fcan- 

; • 1 dalo 


( x' Luog. cit. 

(a) Quella frenefia di 
ucciderà colle proprie ma- 
ni non è /lata mai si fre- 
quente, che dopo l’uni- 
verfale fpargimento de* 

S edimi libri degli empi. 

e il piacere prelente è il 
fommo bene ; fe non v* è 
nulla dopo morte da teme- 


re i nè da fperare; lei’ uo- 
mo perifce tutto colla dif- 
foluzionc del fuo manto 
corporeo;q ual maraviglia» 
che le calamità , le pallio* 
ni , i dolori , le miferie , c 
i tanti guai della vita pro- 
ducano , ed autorizzino il 
Suicidio ? 
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dalo.i che màffime , che morale 1 Ateifc 
jno , feditone , Anarchia , libertinag- 
gio r cgòifmo , Suicidio l E fono quefti i 
bei frutti di tanti ftudj, e di tante fiiolo- 
fiche declamazioni ? Freme 1’ umanità , e 
la ragione; 'geme la Chiela , e la Reli- 
gione ;ife ne rifente la Società , il Go- 
verno , lajpubblica autorità , le leggi , la 
morale ^ exguanto aver debbono gli uo* 
mini dicpiù baro , e di piu facrofanto . Ed 
in qual Secolo mai > e in qual paefé il 
grande dddio , il Sovrano Padrone dell’ 
Univerfo fu sì sfacciatamente oltraggia- 


to, e si pubblicamente difbnorato , come 
fra nói t Chi può frenare le lagrime , . ed 
una giuda indignazione al vedere molti- 
plicarla; ógni giorno una fchiera difcelle- 
rati , -che unitamente cofpirano ad intro- 
durre il material ifmo , e ad ilpirare T in- 
dipendenzarr-e- la più brutale depravazio- 
ne nel coftume ? Che in mille perverfi , 
ed empi libercoli non ricettano nè l’Au- 
tore fùpremp del tutto , nè l’adorabile 
Tuo'Uni genito , l’eterno Verbo , e l’inef- 
fabile Spirito s non i mifterj , non i Sagra- 
menti'; nòn le più venerabili iilituzioni ? 

' w Se 


i *+ ii 
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Eflendo rAltifiìmo veramente un Dìo 
terribile , un Dio gelofo dell’ onor del Tuo 
nome , un Dio vendicatore , e potente , 
in tanta depravazione di cole , in tanto 
fconvolgimento della Criftiana Repubbli- 
ca , e che non deefi temere ? Quando fi 
vuol diftrurre fefiftenza del Creatore , e’1 
principio di tutto ciò eh’ efifte , che altro 
tentali fe non che di rapirci la noftra vera 
felicità , la noftra gloria , e ’l fondamento 
di ogni noftra fperanza ? ..... Ah cef- 
fate una volta , o maeftri d’ iniquità , cef 
fate d’ ingannare voi ftefiì , e di volere 
fedurre altrui . Riconofcete una volta , 
che 1’ Ateifmo è ’l Siftema il più moftruolo, 
ed irragionevole, che polla cadere in men- 
te ad un’ infenfato . Il Delfino è un Sifte- 
ma imperfetto , incoerente , ed iftabile ; 
la fola rivelazione appaga un’ uom , che 
rifletta ; difeioglie i dubbj ragionevoli ; 
e pofa fu* fondamenti autorevoli, e non 
foggetti nè a vacillare , nè a fcuoterfi ; la 
Morale , eh 5 ella v 5 infegna è la più pura, 
Ja più conforme alla ragione , a’ bilògni , 
ed ai defiderj degli uomini , e la loia ca- 
pace d’ ifpirare f amor dell’ oncfto , e di 

fol- 
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follevare lo fpirito alle fublimi idee di vir- 
tù con motivi degni di lei , e dell’ alta 
degnazione deli' uomo . Ella fola , o Fi- 
lofofì , vi propone una meta degna di ra- 
gionevoli creature , degna de’ figli di 
Dio . Studiatela fedamente e davvero ; 
non ifdegnate di ricorrere , ed implorare 
dal Cielo lumi ed ajuti, eh’ effo negar 
non fuole giammai agli umili , ai perle- 
veranti » ai modelli . Se di umiliarvi fde- 
gnate appiè del voftro Creatore ; fe la pa- 
rola femplice di preghiera è per voi un’og- 
getto di Sarcafino, e di fcherno, Voi trop- 
po fate tolto a voi ftefiì con infuperbire 
in faccia all* Altiflìmo , quando non ricu- 
cite di follevare al paro della voftra la 
condizione de’ bruti . Riconofcete una 
volta in quello vergognofo eccello di or- 
goglio , e di balfezza , che tanto vi di- 
fonora , il carattere , l’ incoerenza , e le 
alTurdità di un Siftema , che vi ha fin’ ora 
acciecati , e fedotti . 


ME- 


Digilized by Google 



CXI Kà*» 

MEMORIA 

DEL CLERO GALLICANO 

ALLA MAESTÀ’ DEL RE 
CRISTIANISSIMO 

SOPRA la PUBBLICAZIONE DE’ LIBRI EMPI 

) 

PRESENTATA nel mdcclxx . 

SIRE. 

G IÀ' fin dall’ultima Adunanza eb- 
be il Clero del voftro Regno 
T onore di prefèntarfi alla Mae- 
ftà Volita, e appiè del Trono 
far fentire le voci , che al fuo zelo det- 
tava un’alto e giufto dolore in vedere 
njoltiplicarfi tanti empi libri , che non, 
cefia di fpargere ne’ voftri Stati lo fpirito 
delle T enebre e l’ Irreligione . , Eflo in 
tale occafione credette fuo dovere di el- 
porre agli occhi di V. M. e Ichierare le 
funeftifiìme confeguenze di una sì fatta 
licenza, e di rammentarle l’obbligo in- 
difpenfabile , che ne la ftringe , di fre- 
narla e porvi riparo : la pregò a volere 
confiderare , che indarno fi tenterebbe di 

re- 
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reprimere tm si perniziofo drfòrdine con 
efficacia , fé non fi prefcriveva una legge 
fevera , ed una inviolabile difciplina all* - 
arte Libraria ; che fra tutti gli Editt , che 
riguardavano la medefima , i più accon- 
ci , e i più favi fon quelli , che fi pubbli- 
carono fiotto Arrigo II. gli li. Decembre 
del 1547 , e li 27. Giugno del issi , e 
che le peffime circoftanze prefienti , e 1 
vantaggio della Chiefia , e dello Stato efi- 
geano , che le ne domandale fi elècu- 
zione. 

Suppliche cosìgiufte, e si ragionevo- 
li non poteano , Sire , non effiere accol- 
te con bontà e favore da un Principe pa- 
ri voflro , di un cuore pieno di Religio- 
ne ; nè ci può mai cadere in mente il pen- 
fiero , che abbia la M. V,. potuto perder 
di mira un’ affare di tanta importanza per 
T Impero dal Cielo a lei confidato , e per 
la Chiefà , di cui un Re Griffi ani filmo è 
il Protettore primario. Tuttavia onde mai 
crederemo , che avvenga , che nulla di 
meno fiifiìfte e dura un tanto difòrdine ; 
che 1’ empietà non cella d J infiiltare la 
Religione , e la legge , e che gli atten- 
tati 
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tati ògnor rinaicenti de’ libertini ci ridu- 
cano nuovamente ad umiliàre alia M. Vi 
le medefìme fuppliche e le ftefle que- 
rele ? ; ■ 

- Egli è , Sire , pur troppo vero , che 
il voftro amore per la Religione non ha 
potuto ancora Ibernare il numero de’ ne- 
mici » <che la combattono , e che ardifco* 
no di oltraggiarla . Pur troppo è vero » 
che i libri antichi pericololì , e malvagi , 
benché infamati dalle nolfrè cenfure , e 
dalia' condanna de* Tribunali , pubblica- 
mente fi lpargòno V quali . i libri più pre- 
giati e più cari ' alla Chief^ ^ è al Gover- 
no . Nè* quello balla U 'L' empietà, ilrarf 
nameote déconda , manda in luce ogni 
giorno novelli parti , e produzióni avvedi 
lenate è pellifere più delie prime : le moL* 
tiplica, le diffonde liberamente P ed im- 
punemente, e T Catalogo ^ che rechìa* 
mo qui annelfo >■ non ne contiene , che 
le più fcandalofe p e più ree ; Non v’ è 
genere^ alcuno > di letteratura , che non 
rimanga infetto da si perverfe* dottrine ; 
fdegiu ornai ^empietà odi coprirli; di un 
velo e di favellare con enimmi- f il Un- 
* - do H 



guaggio della befiemmia diventa ciafcun 
giorno più aperto , e più decifivo ; non 
v’ è biblioteca , non porta , non gabinet- 
to , che le ha chiufo o interdetto ; pro- 
duce altrove il veleno , ma fi affretta Ibi- 
lecita ad introdurlo fra noi , e le barriere 
medefime dell 5 Impero al fuo apparire fi 
abbacano perrifpettarne ilpaflaggio • 

. Nè fi contenta 1* Irreligione di limitare 
alla Capitale i fuoi attentati , ed in efia 
concentrare la ftrage . Quando ciòfoffe, 
noi altamente dovremmo deplorale an-ì 
che quello fra itami terribili flagelli y a 
cui è talora foggetta un’ immenf* , e si 
popolosa Città •' Ma pur troppo il conta- 
gio, quali torrente rovitiofo ed indomi- 
to , ha penetrato l’ interno delle provin- 
cie > e 6 è dilatato fino all’ eftremità del- 
lo Stato . *Non evvi , o Sire , Città , non 
villaggio , non borgo , che polla dirtene 
affatto efente , ed intatto •• Già i Pallori 
dell’ anime fe ne fono avveduti^ che il 
male s’ è introdotto nell’ officina dell’ ar- 
tigiano, e. per fin fòt*© fi ruftioo tetto 
del contadino , e del giornaliero lavora- 
tore , a cui fi toglie perciò il telo bene , 

H eh’ era 
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eh* era il compenfò della loro mi(eria, va-* 
le a dir l’ innocenza del cuore , e la (em- 
plicità della fede . Ah Sire , e voi (offri- 
rete , che fi corrompa , e fi guadi P inte- 
ra mafia del voftro popolo ? che il voftro 
nobil retaggio divenga preda , e conqui- 
da dello fpirito delle tenebre ? Che quel 
Dio , per cui regnate , più non fia cono 
feiuto nel vodro Impero ; che fi edingua 
nel cuore de’ vodri fiidditi la fede de’ Pa- 
dri vodii, e con efla ogni buon fentimen- 
- to di amore , di fedeltà , di ubbidienza , 
eh’ efia vi avea fcolpito verfo P auguda e 
(aera vodra Pedona ? 

Che già non giova difilmulare, ed è 
manifedo , che non è la Gliela lo feopo 
lolo , e P oggetto dell* odio dell’ empie- 
tà , e de’ fiioi funedi difègni . Ella mi- 
naccia al tempo medefimo Dio , e gli uo- 
mini , P Impero ed il Santuario, e non 
(arà mai contenta , fe non dopo di avere 
annientata la Podedà divina , ed umana . 
Se di una si fatai verità potefie mai nafee- 
re il menomo dubbio y noi pur troppo ne 
avremmo in pronto la prova nell* empio 
libro e (cerando , novellamente uicito alla 

H 2 ' luce 
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luce col feducente titolo di Siflema della 
Natura , parto infame e moftruofb , in cui 
fi fpaccia edinfegnafi fcopertamente e fen- 
za miftero il più sfacciato Ateifmo con 
un’ audacia , c con un trafporto di furore , 
che non ha efempio ne’ fecoli trapaffati . 
V Autore di quella rea produzione , la 
più colpevole e Icellerata , che mai abbia 
T umano fpirito concepita , non è pago 
del male , che ha fatto agli uomini infe- 
gnando , che non v’ha libertà , non. prov- 
videnza , non foftanza {pirituale , nè im- 
mortale , non vita futura , e che quello 
Univerlb è un prodótto , ed una combi- 
nazione del cafo , e della cieca necefiì- 
tà : che la Divinità è una vera chimera 
affurda , odiofa , e malefica, parto di una 
turbata fantafia delirante , effetto di un 
vii timore , e la cui creduta efillenza è 
1’ unica , e funella cagione di quanti mali 
defedano il Mondo , e tormentano il ge- 
nere umano ; quello falfo Filofofante vol- 
ge lo lguardo alla Società , ed ai Capi , 
che la governano . Non altro egli feorge 
in codette Società , fe non un’ Adunanza 
fpregevole d’ uomini vili , codardi , igno- 

ran- 
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ranti , e depravati , proftrati appiè di Pre-i 
ti impoftori , che li féducono , e di Prin- 
cipi , che gli opprimono . Ne’ capi delie 
Nazioni egli non vede fé non malvagi 
ufurpatori che non per altro fi arrogano 
i titoli faftofi di rappreféntanti ed imagi? 
ni della Divinità , che per efércitare ai 
loro danni il più ingiufto e tirannico Di? 
fpotifmo . L’ accordo del Sacerdozio col-j 
la Potenza de’ Sovrani è per lui una lega 
formata contro le virtù , e i diritti del 
genere umano : efio ai popoli infégna * 
che i Re non hanno » e non pofiono ave-; 
re fopra di loro altra autorità , fé non quel- 
la , eh’ etti liberamente loro han voluto 
accordare ; che hanno diritto di pelare 
la , moderarla, e riftringerla , di farféne 
render ragione , ed anche di Ipogiiarne-j 
li , e' ripigliartela'* quando i loiro intereffi 
ne io richieggano . Gl* invita ed anima 
a prevalerli coraggiofamente di tali pre^ 
teli diritti; ed annunzia loro, che non fa- 
ranno mai felici e tranquilli , fé non quan- 
do preterì tti avranno de’ limiti alla Po- 
tenza de’ Principi con obbligarli , e ri- 
durli a non effere che i meri Rapprefén- 
- . H 3 tanti 
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tanti del popolo , e gli efecutori e mini- 
Uri della fiia volontà . Ecco il golfo » e 
1’ abilfo , in cui tenta 1* Irreligione di pre- 
cipitare la Nazione . V Anarchia , e l’In- 
dipendenza : quello è ’1 fanello proget- 
to , eh’ ella fi è propolla ; perciò fin’ ora 
non ha celiato di lentamente e per gra- 
di cercar di rompere tutti que’ vincoli , 
che T uòmo impegnano ali’ adempimento 
de’luoi doveri . Non giova più eh’ ella 
fìnga , ed olienti una falla apparenza di 
fàviezza , e di amore alle leggi : 1’ orri- 
bile fegretó è feoperto , ed ella è piena- 
mente convinta di eflere non men nemi- 
ca de’ Popoli , e de’ Principi , che della 
Religione e di Dio . 

E pure , o Sire > chi ’i crederebbe ? Un 
libro così empio , pieno di tali maffìme , 
e di una sì efecranda dottrina pubblica- 
mente fi vende , fi fpaccia impunemente 
nella volita Capitale , e fors’ anche fotto 
le porte della vollra Reggia . Chi potrà 
impedire , che non penetri in breve fino 
ai confini del voltro Impero , e vi fparga 
principi e Temi di fedizione , e di difub- 
bidienza? E in tal frangente le leggi tac- 

cio- 
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dono > e indifferente e tranquilla non, 
penfa la pubblica autorità a togliere dall© 
mani de’voftri Sudditi una sì moftruofa 
raccolta di beftemmie » e di mafiìme di- 
ftruggitrici d’ ogni legittima podeftà ? E 
qui ci fia permetto di fvelare alla M. V. il 
groflblano artifizio , di cui fa ufo !’ Irre-j 
ligione per fottrarfi alla giufta animadver- 
fione delle leggi . Quand’ella imprende a 
far pubblica alcuna di codette opere fcan- 
dalofe , che fenza riguardi fi avventano 
contro gli oggetti delia pietà de’ Fedeli* 
le mette in fronte il nome menzognero, 
di un letterato morto , già fono molti an- 
ni ; edòtto l’ombra di una sì fatta impo? 
ftura il più perverfo libro và efente da 
ogni nota e cenfiira y ed il lùo vero Au- 
tore tranquillamente gode del Cielo, che 
oltraggia , e della fua patria , che di cor- 
rompere ei tenta . 

Diranno forfè alla Maeftà Voftra , che 
fono le umane leggi impotenti a reprime- 
re un sì funefto difordine ; e pur troppo , 
noi , Sire , lo paventiamo, ma folo allo- 
ra quando per una colpevole indifferen- 
za propagatali la peftifera contazione per, 

H 4 ogni 
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ogni piaggia , prefe forze maggiori , de- 
pravati gli animi , e traviate le menti , le 
farà flato accordato tanto di tempo da for- 
mare , direm così , lo fpirito , ed il carat- 
tere generale della Nazione . In quefto 
calo, che non è forfè per alta {Ventura tan- 
to lontano, tenteranno indarno le leg- 
gi di volerci por freno e riparo 1’ em- 
pietà vincitrice fi riderà d’ ogni oftaco- 
lo , sfiderà minacciando , e ridurrà final- 
mente fiotto il fiio giogo ogni colà , e per 
fino l’ iftefia fiovrana autorità . Perchè ac- 
culare 'd’impotenza le leggi prima di aver* 
ne fatto ufio? Per giudicare di ciò , che 
pofiono la vigilanza , e la cura, conviene 
prima adoprarle . Ma le per vani riguar- 
di fi accordano tacite permifiìoni per ope- 
re , che non fi ofimo autorizzare con pub- 
blica facoltà ; fie nel fare ricerca per ifico- 
prire l’Autore d’un libro empio molle- 
mente procedefi , e quali coll’ intenzione 
di non trovare il colpevole ; fie la le- 
verità ufiata una volta con un di quelli 
fi vuol che balli , e giuftifichi lanegligen- 
za , e la poca premura contro degli altri ; 
fie coll’ infamare un libro malvagio nel 

con- 
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condannarlo non fi fono poi anche prefe 
tutte le neceflarie mifiire per impedirne 

10 fpaccio ; fé chiudendo le porte della 
Capitale fi fono>lafciate aperte quelle del 
Regno i fe le particolari eccezioni fi fo- 
no oppofte all’ efecuzione de’ pubblici E- 
ditti ; fe dopo aver colla pena della con- 
fifea punita la licenza de’ libri vietati , fi 
è poi ufata connivenza , ed è fiato lecito 

ad avari miniftri infedeli Le leggi * 

o Sire , non hanno effetto , allora folo 
che fi trafeura di farle eleguire . Noi qui 
pure il diremo : quanti libri alla Chiefa 
preziofi non ha foppreffi l’autorità in que- 
lli ultimi tempi E perchè adunque fon 
effe inutili , fenza forza , e fenza vigore , 
fol quando trattali di proteggere la Reli- 
gione? ;; 

Nèfiamaij ed il Cielo ce ne guardi > 
o Sire , che qui per noi fi pretenda , che 

11 voftro cuore rinunzi a quella facile in- 
dulgente bontà , che forma il voftro vero 
carattere , e che vi ha meritato da’Sudditi 
il dolce nome di Prediletto . Noi qui im- 
ploriamo f ajuto di leggi , che reprimano, 
non di leggi crudeli ; noi già non do- 

man- 
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mandiamo , che pera il reo , ma che fia 
frenato ; e la vigilanza^ quel freno , che 
noi chiediamo , ed è quello principalmen- 
te , che dall’ Irreligione fi teme . Quali e- 
logi non fon dovuti aqoeila fùperiore ed 
attentifiima cura del Governo , che ve- 
glia indefdTa alla tranquillità della Capi- 
tale malgrado il fiio vaftiflimo recinto , e 
r immenlà popolazione di abitanti , varj 
ne 5 coftumi , nel genio , e nelle occupa- 
zioni 1 Non v’ è fra tanti un lolo indivi- 
duo , che non ne fia riguardato , e pro- 
tetto : tutto ciò che fi fa dall’ artifta nella 
fua officina, nel fìio commercio dal Nego- 
ziante , e dal Padre di famiglia nell’ in- 
teriore delia fua cafa , tutto è prefente , 
tutto è noto , ed è oflervato . Son preve- 
nuti i delitti , o denunziati , fcoperte le 
trame, o (Ventate ; c una tal vigilanza 
più ancor potente della legge medefima 
sà ritrarre dal male lo fcellerato , che fel- 
lamente punir làprebbe la legge . Non v’è 
artifizio , non tenebrofa finzione , non 
quei tanti raggiri si ordinari ed ufàti alla 
colpa , che sfuggire ne polfano le ricer- 
che , c le provvidenze . E d’ onde mai 

dun- 
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dunque avviene , che il Gabinetto dell* 
Incredulo , la Stamperia , che ne molti- * 
plica le produzioni funefte , e la colpevo- 
le avidità di quel vile miniftro , che le 
fpaccia , foli ne rendano inutili le dili- 
genze e T autorità? E nel mentre che 
pel Governo non evvi arcano impenetra- 
bile , e che la fua vigilanza , quali emula 
in certo modo della Provvidenza , guida, 
ed olTerva ogni palio , e tutte le azioni 
de’ Cittadini , i libri Ioli che oltraggiano 
il Cielo , non cederanno d’ impunemen- 
te burlarli della fua ilpezione » e d’ ogni 
lua premura ? 

Noi , Sire , non ignoriamo, che le cu- 
re attentiflime dei Governo in quella par- 
te riguardo alla Capitale non fi poflono 
(tendere con eguale applicazione alle Pro- 
vincie ; noi Tappiamo , che V empietà rad- 
doppia gli sforzi lùoi , ed i Tuoi artifizj 
in ragion degli ollacoli , che le fi oppon- 
gono ; che sà far ulo di tutti i momenti , 
in cui lo zelo per poco quali addormen- 
tali, e che d’ accordo con tutte le pafiìo- 
ni fe ne ferve opportunamente per elu- 
der la legge , e lottrarfi al fiio (guardo ; 
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ma perciò appunto eh’ è tanto attiva * ih- 
trapprendente , ed ardita , s’ hanno a mol- 
tiplicare le cure * e le attenzioni a fuo 
danno. < „ 

- Se il Governo tanto fi adopera per la 
ficurezza de’ Cittadini , delia lor vita , e 
de’ beni loro: le il Fifco non iafeia mez- 

J • i 

zo intentato per afficurare i Tuoi diritti,' 
e i luoi emolumenti , perchè non fi han- 
no a impiegare i medefimi mezzi , e le 
ftefie cautele per difendere , o Sire , la 
caula dell'Altifiìmo , della Maeftà Voltra, 
e de' Sudditi fuoi ? 

Ci rimproveri pure una fallii politica, 
che fi cerca per noi di reprimere l’ eleva- 
zione , ed i voli del Genio , e di lofFo- 
carlo , e nel fuo corfo arreftarlo ; che i 
voftri Popoli per noi fi vogliono condan- 
nare all’ ignoranza , ed alla fuperftizio- 
ne ; noi noli ci. degneremo di far rifpo* 
fta a così calunniofe declamazioni . La 
Religione , o Sire , non abborre la luce , 
non teme, gli ftudj , e le ; ricerche della 
ragione , una dolo ne paventa e deplora i 
traviamenti ,je gli abbagli < Ella non è ne- 
mica delle.; umane Scienze , nè alla lor 
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cultura fi oppone ; ma col pretefto di non 
•impedire i progreffì dello fpirito umano , 
gli fi dovrà dunque permettere , che di- 
ffranga ogni colà , nè dovraffi egli dir li- 
bcro fè non quando avrà fcalpeftato quan- 
to v* ha di più rilpettabile , e di più lacro- 
fànto ? Una cotale sfrenata libertà di pub- 
blicare fenza ritegno quanto sà delirando 
fognare una fedotta fantafia traviata , ben 
lungi dal contribuire allo fviiuppamento , 
ed alle cognizioni dello fpirito , deve anr 
zi ritardarne ogni felice avanzamento si 
per gli errori , di cui lo ingombra , che 
per le illufioni , onde lo affascina , e per 
le turbolenze , che non può a meno di ect 
citar nello Stato. Teftimonj ne fono i no- 
ftri vicini . Onde è nata in queil’Ifòla rag- 
guardevole , e sì potente la confufione di 
tante Sette, opinioni, e partiti? Quello 
fpirito d’ indipendenza , e di ribellione » 
che ha feoflo , ed infanguinato più volte 
il Trono , e che un giorno finirà colla ro* 
vina totale di quella loro coftituzione , di 
cui vanno sì alteri ? Una tal libertà pro- 
durrebbe fra noi degli effetti ancor più 
funefti : 1’ incoftanza della Nazione , la 
; fua 
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illa attività , T amor della novità , T impe- 
ti! ofo , ed inconfiderato fùo ardore , qua- 
li armi non troverebbero per eccitare le 
più terribili rivoluzioni , e precipitar la 
Nazione fra gli orrori , e i pericoli d’ una 
fatale Anarchia ? Piacefle pure al Cielo , 
o Sire > che non aveffe la Madia Voftra 
pur troppo avuta occafione di avvederli , 
che la sfrenata libertà , di cui le favellia- 
mo , qual flagello terribile» i fegni , e Tor- 
me ha iafciate del fuo funefto paffaggio ; 
che ha non poco alterata la bontà dei ca- 
rattere nazionale , ed ha introdotti in tut- 
ti gli Stati , e le condizioni coflumi, mafc 
{ime » ed un linguaggio flraniero affatto , 
ed ignoto ai noflri Padri , che fedeli , e 
pieni di amore pel loro Re ne farebbero 
troppo rimali fcandalezzati , e atterriti ! 

Piacciavi dunque , o Sire j di adope- 
rare quella fovrana autorità , che il Cie- 
lo vi ha confidata , per reprimere la licen- 
za degf irrei igiofi Scrittori : piacciavi 
di avvalorare col foftegno delle voflre leg- 
gi le Cenfure , e gli Anatemi pronunziati 
da noi a nome dell’ Altiffimo , e della 
Chiefà . Quello da voi efigge non fblo il 
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bene della Religione,ma quello ancora de’ 
voftri Sudditi. Noi ve ne duplichiamo non 
lolo come Velcovi vegliami alla difefa 
dalla Tanta Città , ma come membri di 
uno Stato , di cui abbiamo T onore di for- 
mare il prim’ ordine , e la di cui perenne 
confervazione , e la gloria ne farà Tem- 
pre a cuore per tanti titoli . Lo zelo de* 
Principi religiofi non fu mai privo di ri- 
compenlà » anche qui dilla terra . Quando 
eflì fanno rifpettare il nome dell’ Altifli- 
mo , e del Re de’ Regi , Tempre più afli- 
curano la loro autorità , la loro felicità , 
la pace ne’ lor dominj , e ’1 ripolo , Ja con- 
tentezza e la tranquillità de’ lor popoli . 
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